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L’Austria che non conoscete ancora...
...o che forse avete visto solo di sfuggita: è quella che vi propone la guida dell’associazione “Piccole Città Storiche”, una raccolta 
di gemme nascoste ai lati dei percorsi turistici abituali o in aree meno note. Sfogliandola vi troverete cittadine e romantici borghi ricchi 
di storia e di leggende, dove potrete immergervi in atmosfere avvolgenti e scoprire inaspettati tesori d’arte e architettura. 
Se volete vederne più d’una, seguite gli itinerari che vi suggeriamo: di valle in vetta, su e giù per mari e monti, viaggiando attraverso i 
secoli, tra vigneti e giardini o sulle orme di monaci e mercanti. Oppure potete compiere un viaggio a tema, scegliendo le "Piccole Città 
Storiche" per vivere la magia dei mercatini dell’Avvento o come tappe di un emozionante viaggio alla scoperta di luoghi
e panorami di grande bellezza. Vi auguriamo buone vacanze in Austria.

Edito e realizzato da: Austria Turismo - Via Boccaccio 4 - 20123 Milano Testi: Elisabetta Lampe Impaginazione: Puzzle S.r.l. Stampa: Arti Grafiche Turati S.r.l. Copyright e foto: Austria Turismo, 
Piccole Città Storiche e partner Ultimo aggiornamento: Gennaio 2015, Austria Turismo non si assume alcuna responsabilità per i contenuti.
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È tutta una questione di prospettive: nel Vorarlberg, l’estremo ovest dell’Austria, si gira guardando sempre in su o in giù. 
Per scoprire inaspettati scenari d’alta quota come quelli del Montafon amati da Ernest Hemingway, o per curiosare tra le 

pieghe delle valli che celano paesaggi idilliaci, gemme culturali, curiosità come l’unico museo austriaco dedicato alle donne e delizie da gourmet, tra cui i formaggi genuini 
del Bregenzerwald e la cioccolata. Al centro di tutto questo, due storiche cittadine distanti appena 22 km una dall’altra: Feldkirch e Bludenz.

Di valle in vetta  

Da Feldkirch (vedi pag. 10), antica città di confine a 
pochi chilometri da Liechtenstein e Svizzera, si parte alla 
scoperta del Bregenzerwald puntando verso nord fino 
a Dornbirn. Da qui si può piegare direttamente a est, 
oppure allungare di pochi chilometri per dare un’occhiata 
a Bregenz, il brillante capoluogo del Vorarlberg, o per 
salire sul Gebhardsberg (598 m) che offre un’eccezionale 
vista sul sottostante lago di Costanza. A dispetto del 
nome, il Bregenzerwald non è più tappezzato di boschi 
come secoli fa. Oggi qui prevalgono i pascoli e graziosi 
villaggi che occupano soleggiate terrazze naturali ai lati 
del fiume Bregenzer Ache: una terra ideale per vacanze 
all’aria aperta, passeggiate con lo zaino in spalla tra 
colline e pareti rocciose e sorprese inaspettate come 
l’architettura moderna che spunta qua e là tra le vecchie 
case di legno. Per scovarle si segue la B 205 compiendo 
di tanto in tanto brevi deviazioni. Ad Alberschwende si 
ammira una bella cascata, la solare Lingenau coltiva 
l’arte delle composizioni floreali, a Hittisau c’è l’unico 
Frauenmuseum (museo delle donne) di tutta l’Austria e a 
Egg una raccolta di attrezzi rurali e costumi tradizionali. 
Schwarzenberg è famosa per le Schubertiadi di giugno e 
agosto e per il museo della pittrice Angelika Kauffmann, 
Andelsbuch per i suoi valenti artigiani, mentre Bezau 
stupisce con una spettacolare pista estiva di slittino. Per i 
golosi c’è il richiamo della Käsestrasse che indica fattorie 
e caseifici dove gustare e comprare saporiti formaggi; il 
loro gusto particolare è dovuto al fatto che le mucche qui 
si nutrono esclusivamente di fieno. Dopo aver costeggiato 
le leggendarie rocce del Kanisfluh (2044 m), ad Au si 
piega a sud verso Bludenz (vedi pag. 12) percorrendo 
la strada d’altura del passo di Faschina (1486 m) che 
unisce il Bregenzerwald e la Grosses Walsertal. L’ultimo 
tratto del percorso in questa valle attraversa il Parco della 
biosfera riconosciuto dall’UNESCO e passa per Sonntag 
e St. Gerold.
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1	V ista sul lago di 		
	 Costanza dal monte 	
	 Gebhardsberg.

2	 I pascoli e villaggi del 	
	 Bregenzerwald.	
3	 Eventi culturali 
	 durante le 
	 Schubertiadi di 
	 giugno e agosto.	
4	 Una casa tipica a 	
	 Schwarzenberg.

ITINERARIO (circa 118 + 142 km) 

Di valle in vetta
Da Feldkirch autostrada A 14 fino a Dornbirn, poi 
B 200 fino ad Au e L 193 (Faschina Strasse), L 88 
e raccordi per Bludenz. Da qui B 188 per il Monta-
fon, strada alpina del Silvretta (pedaggio) e ancora 
la B 188 fino a Pians. Per tornare a Bludenz  S 16 
con il tunnel dell’Arlberg (pedaggio), mentre a est 
l’autostrada A 12 porta a Innsbruck.

Da Bludenz si può seguire un secondo itinerario consigliato da giugno a ottobre, 
quando la spettacolare strada alpina del Silvretta è aperta al traffico. Prima di 
ripartire, godetevi una sosta di relax e magari fate scorta dell’ottima cioccolata di 
produzione locale. La statale B 188 che si inerpica nel Montafon, ai confini con la 
Svizzera, inizia ai margini della città. Un tempo questa valle solcata dal fiume Ill era 
abitata da retoromani, oggi attira turisti con il suo grandioso scenario di ghiacciai e 
cime vertiginose come il Piz Buin (3312 m) o la Zimba (2643 m) che assomiglia al 
Cervino. La prima sosta è a Vandans, famosa per i balconi e giardini fioriti. A Schruns 
Ernest Hemingway venne due volte in vacanza negli anni ’20 con la famiglia; il museo 
civico locale illustra le antiche tradizioni del Montafon. Tschagguns possiede un 
santuario del 1339 e l’Aktivpark Montafon con vari tipi di attività outdoor, mentre da 
Gargellen si possono percorrere i vecchi sentieri dei contrabbandieri. Sankt 
Gallerkirch è amata dai mountain biker come Gaschurn, che possiede l’attrezzo 

fitness più grande del mondo; è l’Europatreppe, una rampa ferrea di 3609 gradini 
nata nel 1928 per la manutenzione dei montacarichi. A Partenen (1051 m) c’è il 
casello di pedaggio della Silvretta-Hochalpenstrasse che in 34 tornanti sale al passo 
Bielerhöhe (2032 m) e poi ridiscende al casello di Galtür (1722 m) nella valle di 
Paznaun. In origine il percorso di 22,3 km serviva le dighe e centrali elettriche d’alta 
quota, oggi i laghi Vermunt e Silvretta incantano i turisti e offrono vari rifugi e 
ristoranti in quota. Da Galtür si scende a Ischgl, stazione estiva e invernale il cui 
santuario rococò conserva importanti reliquie, poi a Pians; da qui si può fare ritorno a 
Bludenz attraverso il tunnel a pedaggio dell’Arlberg (14 km), oppure proseguire verso 
est fino a Innsbruck, capoluogo del Tirolo.
Nota bene: d’inverno, quando la strada del Silvretta è chiusa, da Bludenz si può 
comunque raggiungere il casello di Partenen in auto e proseguire in funivia o con il 
Tunnelbus fino ai laghi e alla Bielerhöhe.

1 2 3
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Se chiedete a un artista di strada dove si trova 
Feldkirch, probabilmente saprà darvi la risposta esatta. 
Perché l’antica città del Vorarlberg, la più occidentale 
di tutta l’Austria, ogni anno organizza un festival 
dedicato ai saltimbanchi nella cornice “magica” del suo 
centro storico. Città di confine incastonata tra alture 
verdi, Feldkirch è sempre stata un importante luogo di 
passaggio, citato già nel 842 per la presenza di una 

chiesa campestre a cui la città deve il nome. 
Ufficialmente venne fondata dal duca di Montfort  
nel 1200, diventando presto un importante crocevia 
economico, politico e militare. Grazie a una borghesia 
illuminata ha sempre tenuto alto il vessillo della libertà 
attraendo artisti, scienziati e letterati. Durante la Prima 
e Seconda Guerra Mondiale vi fecero tappa molti 
personaggi in fuga. James Joyce rischiò di esservi 

arrestato nel 1915 e più tardi disse che il destino del 
suo “Ulisse” era stato deciso a Feldkirch. Arthur Conan 
Doyle, artefice di Sherlock Holmes, frequentò da 
studente il conservatorio regionale che Thomas Mann 
cita ne “La montagna incantata”.
A tanta gloria corrisponde un centro storico ricco di 
atmosfera e di edifici importanti, a cominciare dalla 
maestosa Schattenburg dei duchi di Monfort. 

La rocca domina l’abitato dall’alto di un rilievo e ospita 
un museo che illustra modi di vita nei secoli passati; in 
mostra anche arte sacra e profana a partire dal 1400 e 
una collezione di armi storiche. Nel centro storico, delle 
cui mura restano la Katzenturm (torre dei gatti) e altre 
torri, il ponte sull’Ill e alcune porte, tutto ruota 
attorno alla piazza del mercato. Gli edifici principali 
sono il municipio affrescato del 1493, il duomo gotico 
di S. Nicola e diverse case patrizie come il Palais 
Liechtenstein che ospita la biblioteca e l'archivio 
municipale. Nel raggio di pochi chilometri da Feldkirch 
ci sono innumerevoli cose da vedere e da fare. Potete 
curiosare nell’attiguo Principato del 
Liechtenstein, spingervi in Svizzera per visitare il 
monastero di San Gallo, fare una gita sul Lago di 
Costanza per scoprire Bregenz o il vicino borgo 
bavarese di Lindau. Oppure esplorare i boschi del 

Bregenzerwald, passeggiare con lo zaino in spalla o 
pedalare in bici lungo il Reno. Spesso c’è un buon 
motivo per non muoversi da Feldkirch che nell’arco 
dell’anno propone numerosi eventi. A luglio c'è il già 
citato festival dei saltimbanchi e la fiera del vino, a 
novembre la fiera Art Design. E a dicembre il mercatino 
natalizio che nelle città austriache non manca mai.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Hotel Gutwinski****
A-6800 Feldkirch, Rosengasse 4
Tel. 0043 (0)5522 72175
hotel@gutwinski.cc
www.gutwinski.cc

*  Ristorante
Wirtschaft zum Schützenhaus
A-6800 Feldkirch, Göfiser Straße 2
Tel. 0043 (0)5522 85290
www.schuetzenhaus.at

*  Pasticceria
Cafe Zanona
A-6800 Feldkirch, Montfortgasse 3
Tel. 0043 (0)5522 73635
www.zanona.at

*  Mercato contadino
Marktgasse
Ogni martedì ore 8 - 12 e sabato ore 8 - 12

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Feldkirch si trova 637 km a sudovest di Vienna, a 
225 km dalla frontiera italo-svizzera di Chiasso, a 
187 km dal Brennero e a 336 km da Salisburgo.

Contatti
Stadtmarketing & Tourismus Feldkirch GmbH
Tel. 0043 (0)5522 73467
tourismus@feldkirch.at - www.feldkirch.travel

Feldkirch: il fascino della storia
La città più a ovest dell’Austria ha sempre avuto un ruolo strategico. Situata ai confini con Svizzera e Liechtenstein, dista pochi chilometri dalla Germania 
e dal Lago di Costanza. Alla sua posizione deve una storia molto intensa, la bella Schattenburg e persino l’“Ulisse” di Joyce. Oggi Feldkirch è strategica per i 
turisti che la scelgono come base per esplorare i dintorni ricchi di attrattive. Al di qua e al di là dei confini. 

1	 Centro storico di Feldkirch.

2	 Simbolo della città e sede di un magnifico 	
	 museo: la Schattenburg.

3	 L’antico quartiere Gaiszipfel.
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Bludenz ha origini antiche; già nell’830, quando venne 
citata per la prima volta come città, la sua posizione 
di crocevia sulle sponde del fiume Ill le assicurava una 
grande importanza strategica. Perché da questo borgo 
all’estremità occidentale dell’Austria, divenuto oggi una 
moderna città alpina di 14.000 abitanti, si dipartono 
ben cinque valli: Montafon, Brandnertal, Klostertal, 
Walgau e Grosses Walsertal. A ovest di Bludenz si 

trovano il Liechtenstein, la Svizzera e il Lago di 
Costanza, mentre a est ci sono il passo dell’Arlberg e 
Landeck, dove iniziano la Valle dell’Inn e la salita per 
il Passo Resia. Alle antiche vie battute dai mercanti si 
sono sostituite la ferrovia e l’autostrada, ma il centro 
storico di Bludenz, in gran parte riservato ai pedoni, 
racconta ancora di passate glorie e ricchezze. Ne sono 
testimoni le mura medioevali fortificate, i palazzetti 

barocchi con i loro bei portici e l’imponente chiesa di 
St. Laurentius (1491-1514) con una torre di 50 m e la 
pittoresca rampa coperta, accanto alla quale svetta 
l’altrettanto maestoso castello Gayenhofen (1746).
Ancor oggi la città continua a fare tesoro della sua 
posizione strategica per attirare visitatori e vacanzieri. 
Posta a 570 m di altitudine e affiancata dal 
panoramico villaggio di Nüziders, nella stagione fredda 

è ideale per divertirsi sulla neve. Scegliendo Bludenz 
come base, ogni giorno si può sciare in un 
comprensorio diverso, scegliendo fra dieci aree servite 
da 200 impianti di risalita con un totale di circa 1.000 
chilometri di piste. L’estate è invece ideale per 
passeggiare e dedicarsi a una grande varietà di sport, 
dal golf alla mountain bike e alle arrampicate. Proprio 
a Bludenz nel 1873 venne fondata una leggendaria 
associazione di alpinisti austriaci e tedeschi. Chi non 
vuole affaticarsi in salita, può prendere la 
modernissima funivia che sale al Muttersberg (1.401 
m) e offre una vista grandiosa sulla città e le sue 
montagne. In omaggio al passato, la tradizione dei 
mercati a Bludenz è ancora viva. Più volte a settimana 
il centro storico si riempie di bancarelle colme di 
specialità del territorio, dalla gastronomia 
all’artigianato; da non perdere la fiera di metà 

settembre che offre i prodotti di una trentina di 
monasteri alpini e il pittoresco mercatino natalizio. 
Molte altre opportunità attendono gli appassionati di 
shopping; oltre alle botteghe del centro storico sono da 
esplorare centri commerciali e spacci aziendali come 
quelli della Milka (cioccolata) e della Wolford (calze 
e biancheria); proprio alla cioccolata è dedicata una 
grande festa a inizio luglio.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Hotel VAL BLU
6700 Bludenz, Haldenweg 2a
Tel. 0043 (0)5552 63106
valblu@bludenz.at - www.valblu.at

*  Ristorante
Schlosshotel Dörflinger
6700 Bludenz, Schloss-Gayenhof-Platz 5
Tel. 0043 (0)5552 63016
info@schlosshotel.cc - www.schlosshote.cc

*  Pasticceria
Café-Restaurant Dörflinger
A-6700 Bludenz, Rathausgasse 10
Tel. 0043 (0)5552 62116
www.cafe-doerflinger.at

*  Souvenirs
Milka Lädele 
6700 Bludenz, Fohrenburgstraße 1A
www.milka.at

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Bludenz si trova 612 km a ovest di Vienna, a 245 
km dalla frontiera italo-svizzera di Chiasso, a 167 
km dal Brennero e a 316 km da Salisburgo.

Contatti
Bludenz Tourismus
Tel. 0043 (0)5552 63621 790
tourismus@bludenz.at - www.bludenz.travel

Bludenz: charme urbano nelle Alpi
Cinque valli confluiscono in questa vivace città di commerci dal cuore antico, circondata da un grandioso scenario montano. D’inverno si viene per sciare in uno 
dei comprensori più estesi delle Alpi, d’estate per esplorare gli splendidi paesaggi del Vorarlberg a piedi, in bicicletta o in auto. Il segreto della solare Bludenz è lo stretto 
legame con la natura che la circonda; dai pascoli viene il latte con cui si produce una famosa cioccolata.

1	V ista panoramica su Bludenz.

2	 La torre della chiesa di St. Laurentius.

3	 La Mühlgasse, una delle vie della città.
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I mari citati nel titolo non hanno nulla a che vedere con l’acqua salata anche se il sale, quello 
di Hallein, ha un ruolo da co-protagonista. Il riferimento è alle distese di roccia nell’area dei 

Tauri, tra il Tirolo orientale e il Salisburghese, di cui una porzione si chiama proprio Steinernes Meer, mare di pietra. A tratti ripido e tortuoso, l’itinerario tocca la cima più alta 
dell’Austria, il Grossglockner (3796 m). Preparate cannocchiale e macchina fotografica e guidate con attenzione, i panorami valgono qualche tornante in più!

Su e giù per mari e monti 

Non è difficile capire perché l’Austria sia tra le mete 
preferite degli appassionati di montagna. Ovunque si 
vada, tranne poche eccezioni, c’è sempre un’altura che 
spunta all’orizzonte: una collina tappezzata di vigne, cime 
dai contorni armoniosi o ripidi intrecci di rocce e ghiacciai. 
Le montagne che accompagnano questo itinerario nel 
centro-ovest dell’Austria sono tutte da godere. Potete 
limitarvi a guardarle dal finestrino dell’auto, fotografarle, 
oppure conquistarne alcune a piedi, in funivia o con la 
mountain bike. È davvero sorprendente quanti scenari la 
natura sappia disegnare con gli stessi ingredienti: roccia, 
ghiaccio, laghetti e nevi eterne, con un armonioso 
contorno, alle quote più basse, di pascoli, baite, villaggi 
e piccole città di montagna come Lienz (vedi pag. 18), 
il fascinoso capoluogo del Tirolo orientale dove inizia 
l’itinerario. La posizione di questa cittadina alpina in una 
conca incorniciata da boschi e rocce dolomitiche è solo 
un assaggio dei panorami che riserva la Grossglockner 
Hochalpenstrasse, una delle strade d’alta quota (a 
pedaggio) più belle del mondo. L’unico rammarico, forse, 
sarà quello che non sarete i soli a percorrerla ma 
viaggerete nella scia di ciclisti, motociclette, macchine e 
autobus impegnati nella "scalata". Non dimenticate che 
la strada è aperta solo da maggio a ottobre (l’alternativa 
invernale è la strada del Felbertauerntunnel che da Lienz 
costeggia il lato ovest del Grossglockner). Il primo tratto 
della Hochalpenstrasse sale da Lienz a Heiligenblut (1301 
m), raccolta attorno al santuario gotico di S. Vincenzo. Poi 
la salita si fa più decisa fino al bivio per l’osservatorio della 
Franz-Josefs-Höhe, proprio davanti al Grossglockner. Da 
qui si ammira il ghiacciaio Pasterze, il più esteso delle Alpi 
orientali sebbene negli anni si sia ridotto di molto. 
Attraverso l’Hochtortunnel, lungo 311 metri, si raggiunge 
quindi il punto più alto (2571 m) della strada vicino al 
belvedere della Edelweiss-Spitze, con vista su 37 cime 
superiori ai 3000 m.
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1	 Zell am See, in 
	 lontananza il 
	 ghiacciaio 
	 Kitzsteinhorn.

2	 Il mondo del ghiaccio 	
	 "Eisriesenwelt" 
	 a Werfen.	
3	 Il castello 
	 Hohenwerfen tra 	
	 Radstadt e Hallein.	
4	 La gola di 
	 Liechtenstein a 
	 St. Johann 
	 im Pongau.

ITINERARIO (circa 210 km)  

Su e giù per mari e monti
B 107 (Grossglockner Hochalpenstrasse) da Lienz 
a Bruck an der Grossglocknerstrasse, B 311 fino a 
Zell am See, ancora B 311 verso est per St. Johann 
im Pongau, B 163 fino a Altenmarkt e B 99 per 
Radstadt. B 99 in direzione opposta fino ai pressi 
di Bischofshofen e B 159 per Hallein.

La successiva discesa a tornanti verso Bruck offre altri scorci panoramici e luoghi 
storici come la porta Hochtor, da dove nel 1600 transitavano i prigionieri destinati 
a lavorare nei cantieri navali di Venezia; molto prima di loro, anche i romani erano 
passati di qui. A Ferleiten vi sono una cascata e uno zoo alpino, a Fusch una piccola 
stazione termale. Da Bruck, a fondo valle, si prosegue verso est per la vicina Zell am 
See, sosta ideale per riprendere fiato dopo l’impegnativo tour montano. Dalla 
Schmittenhöhe (1965 m), raggiungibile in funivia, si gode una splendida vista sul 
lago di Zell e i monti circostanti. 
Proseguendo in direzione est si incrociano le valli di Rauris e Gastein. Una breve 
deviazione a nord verso Goldegg vi consentirà di scoprire un castello affacciato su 
un idilliaco laghetto, mentre poco prima di St. Johann im Pongau merita una visita 
la gola Liechtensteinklamm sulla strada per Grossarl. Tutta l’area, come indicano 
i numerosi impianti di risalita, d’inverno celebra gli sport invernali. Dopo Wagrain, 

proseguendo verso Radstadt (vedi pag. 20) merita una sosta il villaggio di 
Altenmarkt, l’insediamento più antico della valle dell’Enns con belle case tradizionali 
in legno. Dopo aver ammirato dal monte Rossbrand il favoloso panorama costellato 
di cime, si riparte da Radstadt verso nordovest in direzione di Salisburgo, viaggiando 
sulle statali parallele all’autostrada. Prima sosta a Bischofshofen, i cui trampolini 
d’inverno ospitano importanti gare di salto con gli sci, per visitare la parrocchiale e 
il museo di archeologia montana. Nei dintorni sono da vedere anche i sette mulini 
storici di Pfaffenwerfen, il museo dedicato alla storia dello sci a Werfenweng (aperto 
nei weekend) e il panoramico castello medioevale di Hohenwerfen con ristorante e 
museo della falconeria. Prima di entrare nel mondo del sale di Hallein (vedi pag. 22), 
vi attende un’emozionante esperienza nel ghiaccio. Da Hohenwerfen si 
raggiunge infatti l’Eisriesenwelt, la grotta di ghiaccio più grande del mondo (20.000 
metri quadrati) aperta da maggio a ottobre.
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Quando si arriva a Lienz, basta un’occhiata per 
rendersi conto che è un posto speciale. Mettete gli 
occhiali da sole (che qui splende almeno 2.000 ore 
l’anno), sedetevi in un caffè e guardatevi attorno. 
Vedrete un vivace via-vai di gente con le racchette e lo 
zaino o con una busta da shopping in mano, armoniose 
facciate di palazzetti dallo stile quasi mediterraneo e, 
alzando lo sguardo, un magnifico intreccio di prati, 

boschi e rocce dolomitiche. Potete restare seduti e 
godervi una birra fresca, oppure curiosare nelle vetrine 
per scovare qualche bel capo in stile alpino. 
E poi lanciarvi alla scoperta del paradiso montano che 
vi circonda, approfittando del clima mite dovuto alla 
posizione di Lienz nell’ampio bacino della Drava.
I primi a popolare l’area furono gli illiri, seguiti dai 
romani cui si devono i resti della città di Aguntum. 

Luenza, l’odierna Lienz, ottenne i diritti cittadini nel 
1254 e oggi è il capoluogo del Tirolo Orientale. 
Nel XIV e XV secolo fu residenza dei conti di Gorizia
che costruirono un castello fortificato, Schloss Bruck,
su una vicina altura. Da anni ospita un museo di storia 
e cultura locale con molte curiosità e dipinti di artisti 
di Lienz; i più importanti sono Franz Defregger e Albin 
Egger-Lienz, autore di molte belle vedute del Tirolo. 

Gran parte dei luoghi da vedere sono concentrati 
attorno alla Hauptplatz, la piazza centrale su cui si 
affaccia il castelletto Liebburg dei conti di 
Wolkenstein-Rodenegg, sede del municipio. 
La chiesa più antica di Lienz (12.000 abitanti) è la 
parrocchiale romanico-gotica di S. Andrea; oltre a 
notevoli tesori d’arte, custodisce le tombe dei vari 
signori che ressero la città. A testimoniarne la passata 
importanza vi sono anche due monasteri, quello delle 
Domenicane e quello francescano. 
Nella Kärntner Strasse potrete invece ammirare il 
pilone votivo più antico del Tirolo.
I dintorni di Lienz sono affascinanti quanto la città. 
A piedi o in mountain bike, con la funivia o 
l’attrezzatura alpinistica c’è da esplorare un vero e 
proprio mare di prati e di rocce in cui sono incastonati 
rifugi e solitari laghetti d’alta quota. 

Il Parco Nazionale degli Alti Tauri e le Dolomiti di Lienz 
sono un paradiso naturale tutto da assaporare. 
Per chi non sente il richiamo dell’alta montagna ci sono 
attività più tranquille come il nuoto e l’equitazione, e un 
buon numero di appuntamenti in città, dal festival del 
teatro di strada (fine luglio) al mercato contadino dove 
si trovano deliziose acquaviti come il Pregler, distillato 
da mele e pere.

Lienz: invitante al sole delle Alpi
Sette chiese, due monasteri, altrettanti castelli, i resti di una città romana nei paraggi: in quanto a storia e cultura, il capoluogo del Tirolo Orientale sul fiume 
Isel ha credenziali più che convincenti. A rendere amabile Lienz sono invece le stradine del centro piene di locali e bei negozi: un vero e proprio salotto alpino 
baciato dal sole che qui splende più che altrove. E illumina una grandiosa corona di montagne dolomitiche.

1	 Lienz, la piazza principale.		
2	 Un giardino privato si apre allo sguardo 
	 del visitatore curioso.		
3	 Il mercato cittadino.

1 2 3 SUGGERIMENTI

* Albergo
Grandhotel Lienz*****	
Fanny-Wibmer-Pedit-Straße 2, 9900 Lienz
Tel. 0043 (0)4852 64070
info@grandhotel-lienz.com
www.grandhotel-lienz.com

*  Ristorante
Hotel-Gasthof Goldener Fisch***	
Kärntner Straße 9, 9900 Lienz
Tel. 0043 (0)4852 62132
info@goldener-fisch.at
www.goldener-fisch.at

*  Pasticceria
Confiserie-Konditorei Glanzl 
Hauptplatz 13, 9900 Lienz
www.Konditorei-Glanzl.at

*  Souvenirs
Wassermann Geschenksboutique
Rosengasse 15, 9900 Lienz

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Lienz si trova 469 km a sudovest di Vienna, a 42 
km dalla frontiera di San Candido, a 148 km da 
Bolzano e a 208 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusinformation Lienzer Dolomiten
Tel. 0043 (0)50 212400
lienz@osttirol.com - www.LienzerDolomiten.info
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Città di montagna: è così che ama definirsi Radstadt, a 
856 m di altitudine e con appena 5.000 abitanti. 
Qui non troverete traccia dallo stress a cui si è abituati 
nelle grande città di pianura. 
Anche l’aria, naturalmente, è diversa come lo è lo 
scenario circostante, disegnato a sud dai Tauri di 
Radstadt e a nord dal massiccio del Dachstein. 
Uno spettacolo favoloso che si gode al meglio dal 

Rossbrand (1.768 m), la montagna di casa; nei giorni 
limpidi c’è chi è riuscito a contare 150 cime 
guardandosi attorno a 360°. 
Come altre località alpine di passaggio, sin dal 
Medioevo Radstadt è stata più volte al centro di 
contese, i cui protagonisti sono stati di volta in volta i 
vescovi di Salisburgo, contadini, protestanti e 
truppe bavaresi, austriache e francesi; si spiega 

così lo spessore delle mura turrite che la cingevano. 
All’antica via romana dall’Adriatico a Salisburgo si è 
sostituita una comoda strada asfaltata; passa di qui 
anche l’Ennsradweg, uno dei circuiti ciclabili più lunghi 
e affascinanti dell’Austria. Ottima meta di villeggiatura 
in una valle soleggiata, Radstadt ha diverse curiosità 
storiche e culturali da offrire. Le vecchie case borghesi 
sono state restaurate con cura e conferiscono al centro 

storico un aspetto invitante. Per esplorarne l’antica 
cinta muraria si può seguire un sentiero, il 
Millenniumspfad, che richiede mille passi (uno per ogni 
anno di storia). Alcune delle torri medioevali 
racchiudono oggi un museo di storia e cultura locale 
che risale fino alla preistoria; molto caratteristici anche 
i passaggi che collegano la cinta muraria con il centro 
storico. Tra i monumenti di spicco figurano la chiesa 
parrocchiale tardoromanica, il castello Lerchen, 
la chiesa e le tombe dei Cappuccini. Ma sono 
soprattutto le vecchie stradine a regalare charme alla 
“città di montagna”, insieme alle attrattive di segno 
moderno come i due campi da golf, di cui uno con 
propria cabinovia. L’impronta contadina a Radstadt si 
avverte ancora oggi, in cucina come nelle tradizioni. 
La transumanza di settembre è una festa semplice ma 
molto sentita che coinvolge tutti gli abitanti. 

Numerosi anche gli appuntamenti che celebrano la 
cucina regionale, a cominciare dalla Knödelfest (festa 
dei canederli) di fine luglio. 
Il formaggio di Radstadt insaporisce molti piatti locali 
che un buon bicchierino di Vogelbeerschnaps 
(acquavite di sorba) aiuta a digerire. Oppure una sana 
pedalata: gli itinerari per bici e mountain bike sono 
numerosi quanto i sentieri pedonali. In auto si 
raggiungono comodamente Salisburgo, il Grossglockner, 
il ghiacciaio del Dachstein e molte altre mete.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Hotel Zum Jungen Römer****
5550 Radstadt, Römerstraße 18 
Tel. 0043 (0)6452 6712 
hotel@roemer.at
www.roemer.at

*  Ristorante
Zum Kaswurm
5550 Radstadt, Farnwangweg 5 
Tel. 0043 (0)6452 4114
www.zum-kaswurm.at 

*  Pasticceria
Stadtcafé Sendlhofer
A-5550 Radstadt, Schernbergstrasse 3-5 
www.sendlhofer-radstadt.at

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Radstadt si trova 311 km a sudovest di Vienna, 
a 151 km dalla frontiera di Tarvisio/Villach, 
a 274 km dal Brennero e a 69 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusverband Radstadt
Tel. 0043 (0)6452 7472
info@radstadt.com
www.radstadt.com 
Per informazioni cicloturistiche www.ennsradweg.at

Radstadt: lassù tra le montagne
Tradotto letteralmente, Radstadt significa “città delle bici” o “città delle ruote”. Ma anche se le mountain bike qui vanno per la maggiore, l’origine del nome 
di questa antica località nei Tauri è un’altra ed equivale a “luogo di sosta”. Quello dove anticamente si fermavano i carri in viaggio sulla strada romana da 
Aquileia a Juvavum, l’odierna Salisburgo. E dove ora amano fare tappa i viaggiatori alla scoperta del Salisburghese.

1	 Parata della "Schnalzergruppe" 
	 nel centro storico.		
2	 Pausa pranzo presso la baita Steinalm.		
3	 Guardia notturna davanti alla chiesa 
	 parrocchiale.
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"Salz", sale, è la prima parola tedesca che si registra 
mentalmente quando si arriva nel Salisburghese 
perché compare ovunque. Tanto più quando si passa 
per Hallein, la città che sull’oro bianco ha costruito la 
sua fortuna sin dalla preistoria. I Celti ne scoprirono i 
giacimenti più di 2.700 anni fa nel Dürrnberg (799 m) 
che sovrasta Hallein. Proprio nella frazione montana 
della città, chiamata Bad Dürrnberg per le acque 

termali salmastre che alimentano la piscina del 
Kurhotel St. Josef e l’adiacente stabilimento di 
gradazione, si possono ripercorrere secoli di 
storia legati al sale. Per esempio immergendosi nelle 
Salzwelten, le antiche miniere di salgemma 
trasformate in parco a tema dove si percorrono lunghe 
gallerie in trenino, si provano gli scivoli di legno dei 
minatori e si resta incantati davanti al Salzsee, il 

mistico lago salato nel ventre della montagna. Per 
toccare con mano il mondo dei Celti, ai quali è 
intitolata una veloce pista estiva di slittino lunga 2,2 
chilometri, accanto alle Salzwelten di recente è stato 
realizzato il Keltendorf, ricostruzione animata di un 
villaggio celtico.
Uno dei migliori musei mondiali dedicati ai Celti si trova 
invece nel centro storico di Hallein, affacciato sulla 

Salzach di fronte alla Pernerinsel. L’isola naturale nel 
fiume è la sede delle vecchie saline, chiuse nel 1989 
quando cessò l’estrazione del sale e trasformate in un 
vivace centro culturale con un ricco carnet di mostre 
d’arte, spettacoli e concerti; ad agosto fungono da 
dépendance ufficiale del Festival di Salisburgo 
ospitandone alcuni eventi. Chiusa in parte alle auto, la 
città vecchia di Hallein racchiude molte piazze e strade 
piene d’atmosfera, con belle case cinque - e 
seicentesche nello stile tipico dell’area e una sfilata 
di caffé, ristoranti e vetrine accattivanti. Le case più 
caratteristiche, riconoscibili dai tetti rustici, sono quelle 
attorno alla Molnarplatz. Ovunque si respira storia: 
nella Schöndorferplatz si erge il municipio affrescato, 
nella Kornsteinplatz anticamente veniva pesato il 
grano, dalla Schifferplatz sul fiume partivano i barconi 
carichi di sale, sostituiti ora da battelli turistici. 

Di fronte alla neoclassica chiesa parrocchiale 
consacrata ai Santi Antonio e Geronimo c’è lo 
Stille-Nacht-Museum allestito nell’abitazione di Franz 
Xavier Gruber, autore con Joseph Mohr della 
celeberrima canzone natalizia "Stille Nacht" (Astro del 
Ciel). Più prosaica, ma non meno attraente è la visita 
della Hofbräu Kaltenhausen, la birreria più antica del 
Salisburghese con un piccolo museo al suo interno.

Hallein: nel mondo magico del sale
Il "sale della vita" a Hallein è un concetto tangibile. L’oro bianco che per secoli ha reso ricca la città funge ancora da richiamo: con le memorie dei Celti che 
furono i primi a estrarlo, le saline ora votate alla cultura, le miniere di salgemma tutte da scoprire o le acque salmastre per bagni salutari. Insieme a tanto 
sale, Hallein mostra anche un lato dolce: il pittoresco centro storico sul fiume Salzach che esprime la gioia di vivere della sua gente. 

1	 Una vista panoramica dall’alto su Hallein.		
2	 Il centro storico racchiude piazze e strade 	
	 piene d’atmosfera.			 
3	 Scoprire Hallein in bicicletta.

1 2 3 SUGGERIMENTI

* Albergo
Hotel Kranzbichlhof****
5422 Bad Dürrnberg, Hofgasse 12
info@kranzbichlhof.net 
www.kranzbichlhof.net

*  Ristorante
Gasthof Hohlwegwirt
5400 Hallein, Salzburgerstraße 84
gasthof@hohlwegwirt.at  
www.hohlwegwirt.at

*  Pasticceria
Café Konditorei Braun
5400 Hallein, Unterer Markt 8
www.confiserie-braun.at - info@braun-confiserie.at

*  Souvenirs
Distillati e grappe presso "Schnapsbrennerei 
Guglhof" 5400 Hallein, Davisstraße 13
www.guglhof.at - office@guglhof.at

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Hallein si trova 320 km a ovest di Vienna, a 188 km 
dalla frontiera di Tarvisio/Villach, a 224 km 
dal Brennero e a 17 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusverband Hallein/Bad Dürrnberg
Mauttorpromenade 6
A-5400 Hallein
Tel. 0043 (0)6245 85394
office@hallein.com - www.hallein.com
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Per secoli re, imperatori, papi e banchieri hanno scritto la storia europea attraverso il loro potere. 
Sostituiti dai politici, gli imperatori oggi non ci sono più, il mondo delle banche è cambiato 

(ma sempre potente) e il papato vive una nuova stagione di energia. Questo itinerario ripercorre alcuni capitoli delle vicende austriache unendo tre città che, ciascuna a modo suo, 
hanno svolto un ruolo collegato ai poteri del passato. Attraversando il cuore dell’Austria, resterete incantati dallo charme di questi luoghi e dai paesaggi che li circondano. 

Viaggio attraverso i secoli  

Tutti conoscono Bad Ischl (vedi pag. 28) grazie alla 
più famosa delle coppie imperiali austriache, quella 
formata da Elisabetta (detta Sisi) e Francesco Giuseppe I. 
Una storia, la loro, cominciata romanticamente tra le 
montagne di questa elegante cittadina termale dell’Alta 
Austria e rivelatasi poi meno felice del previsto. Ma il 
mito imperiale a Bad Ischl resiste, forse perché entrambi, 
come tutta la famiglia imperiale e la nobiltà dell’epoca, 
amavano molto gli scenari che circondano la località. Nel  
mosaico di montagne che si stende fra l’Alta Austria e il 
Salisburghese, con vette maestose come il Dachstein, 
l’imperatore andava a caccia ancora molti anni dopo le 
sue nozze con Sisi. Bad Ischl è una tappa della 
Romantikstrasse austriaca che collega Salisburgo con 
Vienna; l’tinerario ne segue un tratto che attraversa 
inizialmente il Salzkammergut, la regione famosa per i 
suoi laghi e i giacimenti di sale. Si parte in direzione sud 
seguendo il fiume Traun fino a Bad Goisern, una stazione 
termale e sciistica sul romantico lago di Hallstatt che gli 
austriaci un tempo definivano "il villaggio più bello della 
monarchia". Assaporate il verde dei pendii boscosi che 
circondano il lago e non perdetevi una sosta a Hallstatt, 
culla di un’antica cultura che risale all’età del ferro. Con il 
suo cimitero preistorico, il museo e le miniere di 
salgemma più antiche del mondo, Hallstatt oggi fa parte 
del patrimonio UNESCO insieme al massiccio del 
Dachstein e alle sue spettacolari grotte. Per visitarle si 
prende la funivia del Krippenstein che sale da Obertraun e 
offre scorci spettacolari. Si prosegue quindi verso nordest 
per Bad Aussee che con il suo contorno di laghi si trova 
proprio al centro dell’Austria. L’acqua salmastra che 
sgorga tra le montagne e il paesaggio fanno di quest’area 
termale ai piedi del monte Grimming (2351 m) una meta 
molto amata non solo dagli austriaci. Poco oltre c’è il 
richiamo del castello di Trautenfels con il suo interessante 
museo regionale.
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1	 Hallstatt, patrimonio 	
	 UNESCO.

2	 Il Parco Nazionale 	
	 Gesäuse.	
3	V ista panoramica sul 	
	 monte Grimming.	
4	 La regione fra l’Alta 	
	 Austria e il 
	 Salisburghese è una 	
	 terra di laghi.

ITINERARIO (circa 315 km) 

Viaggio attraverso i secoli
B 145 da Bad Ischl a Trautenfels; B 320 fino a 
Liezen e B 146 per  Hieflau. Quindi B 115 verso nord 
per 5 km fino a Moos, poi B 24 e B 25 in direzione 
est fino a Gusswerk, vicino a Mariazell. Da qui B 20 
verso sud sud fino a Bruck an der Mur e superstrada 
S 6 per Judenburg. 

Dalla vicina Liezen si raggiunge l’antica abbazia benedettina di Admont; il suo gioiello 
è la grande biblioteca tardobarocca che custodisce più di 200.000 volumi e 1.400 
manoscritti. Con l’ingresso nel Parco Nazionale Gesäuse solcato dall’Enns, il tour 
prosegue in un affascinante e selvaggio scenario di cime calcaree, pascoli, boschi 
e impetuosi torrenti che si protrae anche a est di Hieflau fino al massiccio Kräuterin, 
nelle Wildalpen. A Mariazell (vedi pag. 30) si entra in una dimensione spirituale; il 
famoso santuario mariano che domina questo pittoresco borgo montano richiama 
fedeli da tutta l’Europa ed è stato visitato da diversi papi, tra cui Giovanni Paolo II e 
Benedetto XVI. Mariazell offre anche belle passeggiate nella natura e curiosità come 
un parco a tema che riproduce il mondo dei taglialegna e si raggiunge con la funivia 
per la Bürgeralpe (1266 m). Lasciato il santuario, il viaggio riprende ora in direzione 
sud lungo uno degli antichi percorsi battuti dai pellegrini; oggi è una piacevole strada 
di media montagna che prima di Kapfenberg supera il passo di Seeberg (1246 m), 

lo spartiacque tra i fiumi Mur e Enns. Da Bruck an der Mur passavano un tempo la 
Via del Sale e la Via del Ferro; alle carovane di mercanti ora si è sostituito un 
importante nodo stradale e ferroviario, ma il centro storico della città conserva molte 
tracce delle antiche ricchezze come l’elegante Kornhaus del 1500. Per raggiungere 
Judenburg (vedi pag. 32), meta finale dell’itinerario, si prende la superstrada in 
direzione sudest verso Leoben che possiede uno centro storico costellato di bei 
palazzi. Da non perdere la birreria Gösser, la cui sede si trova nel più antico monastero 
benedettino dell’Austria e racchiude anche un museo; in origine erano proprio le 
suore a produrre la birra. Il Mur accompagna gli ultimi chilometri di viaggio e, con un 
po’ di fantasia, si possono immaginare i battelli carichi di merci che nel Medioevo 
facevano la spola sul fiume, mentre i borselli dei mercanti si gonfiavano di monete 
coniate dai banchieri di Judenburg.
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Immersa tra boschi e montagne, Bad Ischl ha sempre 
avuto un forte legame con gli Asburgo. 
Furono proprio loro i migliori testimonial dell’efficacia 
delle sue acque termali salmastre. Nel 1827 il medico 
di corte Dott. Wirer suggerì all’imperatrice Sofia, 
senza figli a sei anni dalle nozze, di curarsi a Bad Ischl. 
L’effetto non tardò e Sofia ebbe quattro figli maschi, 
chiamati scherzosamente principi del sale. 

Uno di loro era Francesco Giuseppe, che per 60 anni 
non mancò mai di trascorrere le vacanze estive a Bad 
Ischl. La località si riempì di eleganti ville e palazzi 
dove erano soliti soggiornare personalità e artisti di 
rango. Per tutti, da Anton Bruckner a Johann Strauss, 
era d’obbligo una sosta al Café Zauner, inaugurato 
nel 1832, che ancora oggi incanta con i suoi ambienti 
Liberty e una strepitosa varietà di dolci tra cui 

primeggia lo “Zaunerstollen”. Oltre ai villeggianti 
abituali, li apprezzano anche i turisti dei nostri giorni 
che qui possono rivivere fasti ed emozioni di un tempo.
Molti degli eleganti edifici del passato non hanno 
cambiato aspetto, ma destinazione. 
Nell’ex Hotel Austria, dove Elisabetta e Francesco 
Giuseppe festeggiarono il loro fidanzamento, è allestito 
il museo civico che racconta la storia di Bad Ischl e 

della regione del Salzkammergut, mentre il castelletto 
Marmorschlössl nel parco della classicheggiante 
Kaiservilla, dono di nozze dell’imperatrice Sofia, è 
diventato sede di un museo dedicato alla fotografia. 
Come un tempo, la Kongress & TheaterHaus 
circondata da magnifici giardini funge da teatro e 
ritrovo mondano dove si tengono concerti, balletti, 
rappresentazioni di opere e operette, mostre e 
conferenze; la restaurata Trinkhalle funge a sua volta 
da location per eventi. 
Oltre alla Kaiservilla, è da vedere la Villa Lehár dove il 
celebre compositore di operette trascorse molte estati; 
oggi è sepolto nel cimitero locale insieme a nobili e vip 
dell’epoca, mentre la sua abitazione è adibita a museo.
L’attività termale, intanto, si è adeguata ai nostri tempi. 
Oltre a curare disturbi respiratori, motori e circolatori, 
l’acqua salmastra viene impiegata in moderni centri 

benessere come la Salzkammergut-Therme dotata di 
piscine, idromassaggio, grotte e saune. 
Chi preferisce muoversi all’aperto, può arrampicarsi sul 
panoramico monte Katrin (1.542 m). 
Anche lo shopping a Bad Ischl ha un tocco di nobiltà. 
Ne sono esempio negozi di tradizione come Trachten 
Schauer (per cappotti e abiti di tradizione alpina) o 
Bittner Hüte (per i cappelli) che servono i villeggianti 
dalla seconda metà del 1800.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Hotel Goldenes Schiff****
4820 Bad Ischl, Adalbert-Stifter-Kai 3
Tel. 0043 (0)6132 24241
hotel@goldenes-schiff.at
www.goldenes-schiff.at

*  Ristorante
Landgasthaus Zur Nocken Toni
4820 Bad Ischl, Köhlerweg 1
Tel. 0043 (0)6132 23327
info@nockentoni.at
www.nockentoni.at

*  Pasticceria
Konditorei Zauner
4820 Bad Ischl, Pfarrgasse 7
Tel. 0043 (0)6132 2331020
info@zauner.at - www.zauner.at

*  Souvenirs
Il dolce tipico "Zaunerstollen" nella Pasticceria 
Zauner

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Bad Ischl si trova 270 km a sudovest di Vienna, a 215 
km dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/Villach, 
a 281 km dal Brennero e a 55 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusverband Bad Ischl
Tel. 0043 (0)6132 27757
office@badischl.at - www.badischl.at

Bad Ischl: in villeggiatura con gli imperatori
Ricordate Romy Schneider nei panni della principessina bavarese che conquistò il cuore del futuro imperatore d’Austria? È a Bad Ischl che nacque l’amore tra 
Elisabetta e Francesco Giuseppe, e tutto in questa cittadina termale tra le montagne del Salzkammergut lo ricorda. Venivano qui a ritemprarsi anche personaggi della 
nobiltà e della politica, artisti e musicisti come Franz Lehár. Al Café Zauner potete gustare i dolci che preferivano. 

1	 La Kaiservilla, dono di nozze imperiale per 	
	 Elisabetta e Francesco Giuseppe.

2	 Esposizione floreale "I giardini nuovi 		
	 dell'Imperatore", dal 24-4-2015 al 4-10-2015. 

3	 La Villa Lehár, residenza estiva del celebre 	
	 compositore.
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A Mariazell (868 m) il suono delle campane si fonde 
con quello dei campanacci che proviene dai pascoli. 
Perché il santuario consacrato alla Madonna è 
circondato da un pittoresco scenario montano dalle 
antiche tradizioni contadine, ideale per meditare nella 
natura ma anche per ritempranti vacanze. D’estate si 
sale in quota con la funivia per camminare e prendere 
il sole sulla Bürgeralpe (1267 m) o per esplorare 

attrazioni come l’Holzknechtland, il parco dei 
taglialegna. D’inverno, invece, il divertimento è 
assicurato da discese sulla neve, anelli di fondo e piste 
per slittini. 
Mariazell deve il suo nome a Magnus, un monaco 
benedettino che nel 1157 venne inviato a predicare 
in montagna e portò con sé una statua in legno della 
Madonna. All’improvviso un masso gli sbarrò la strada; 

Magnus chiese aiuto a Maria e la pietra si spaccò 
miracolosamente in due lasciandolo passare. Giunto 
in quota, il monaco mise la statua su un ceppo e le 
costruì attorno una “cella” che fungeva da cappella 
e da riparo. Da lì prese origine il santuario dove 
l’immagine della Madonna, sostituita più tardi da una 
statua romanica, viene oggi venerata come “Magna 
Mater Austriae”. Sormontata da tre torri, la basilica 

quattrocentesca venne barocchizzata nel 1600 da 
Domenico Sciassia e altri artisti. Oggi Mariazell è un 
luogo d’incontro per pellegrini dell’Est e dell’Ovest 
che vengono al santuario per ammirarne, insieme alla 
statua mariana, l’altare d’argento nella Gnadenkapelle 
e la collezione di doni votivi e oggetti sacri; nel 1983 
lo visitò anche papa Giovanni Paolo II. 
Sebbene l’anno qui sia scandito da appuntamenti 
religiosi, non mancano eventi di segno più leggero 
come Bergwelle, il festival estivo di musica pop e 
alpina che si tiene a quota 1.300 m sulle rive del 
Bergsee con contorno di laser e fuochi d’artificio. 
D’inverno l’appuntamento clou è il Mariazeller Advent, 
quando ai negozi del borgo si affiancano le bancarelle 
del mercatino natalizio; è l’occasione per comprare 
oggetti votivi e d’artigianato, dolci e liquori tipici in 
un’atmosfera di grande fascino. Non a caso Mariazell è 

inserita nella Romantikstrasse che collega Salisburgo 
e Vienna; la strada attraversa alcuni dei paesaggi più 
idilliaci dell’Austria e incanta automobilisti e 
motociclisti. Per gli appassionati di ferrovie storiche 
arrivare da St. Pölten con la Mariazeller Bahn è 
un’emozione in più; in servizio dal 1906, questo treno 
a scartamento ridotto, trainato d’estate anche da 
locomotive a vapore, percorre un bel tracciato di 
85 km con un dislivello di 619 m; molto presto verrà 
dotato di moderne carrozze panoramiche. 

Mariazell: dove la fede incontra la natura
Situata nel nord della Stiria, conta solo 1.500 abitanti ma accoglie ogni anno fiumi di pellegrini e turisti. Vengono a Mariazell per il santuario mariano, uno 
dei più importanti d’Europa. Ma sono anche attratti dalla bellezza del paesaggio, ideale per passeggiate estive e sciate invernali, e dallo charme tutto austriaco 
del vecchio borgo dalle facciate color pastello. Per arrivarci c’è anche uno storico trenino a scartamento ridotto.

1	M ariazell, circondata da un pittoresco 
	 scenario montano.

2	 Il centro storico addobbato di fiori.

3	 Il lago Hubertussee.

1 2 3 SUGGERIMENTI

* Albergo
Zum Heiligen Geist
Wiener Straße 38, 8630 Mariazell
Tel. 0043(0)3882/34728
hl-geist@mariazell.at
www.hotel-heiligen-geist.com

*  Ristorante
Hotel Goldene Krone
Grazer Straße 1, 8630 Mariazell
Tel. 0043 (0) 3882/25839
www.goldenekronehotel.com 
mail: krone@mariazell.at

*  Pasticceria
Café - Konditorei Kerner
Wiener Neustädterstraße 8, 8630 Mariazell
Tel. 0043 (0) 3882/2249
www.lebzelterei-kerner.at

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Mariazell si trova 161 km a sudovest di Vienna, 
a 273 km dalla frontiera italo-austriaca di 
Tarvisio/Villach, a 431 km dal Brennero e 
a 242 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusverband Mariazeller Land
Tel. 0043 (0)3882 2366
tourismus@mariazell-info.at   
www.mariazell-info.at
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Talvolta basta il nome a raccontare la storia di un 
luogo. Judenburg significa “rocca degli ebrei”, e 
secondo alcuni storici furono nobili stiriani nel 
Medioevo a richiamare mercanti e banchieri ebrei nel 
borgo che stava sorgendo attorno a una fortezza sul 
fiume Mur. Gli affari prosperavano perché qui si 
incrociavano importanti strade commerciali come 
quella che univa Venezia a Vienna. 

Nel 1300 Judenburg ottenne diritti di mercato e di 
conio; il fiorino di Judenburg è stata la prima moneta 
d’oro a circolare in Austria, e nel 1314 Federico il 
Bello, duca d’Austria e della Stiria, scelse proprio il 
borgo sulla Mur per sposare Isabella d’Aragona. 
Più tardi ripetuti incendi e la nascita di nuove vie 
commerciali ridimensionarono il ruolo della città. 
Oggi Judenburg conta quasi 10.000 abitanti e oltre 

allo spirito commerciale mantiene lo charme 
cosmopolita dei vecchi tempi.
Diversi edifici storici sono stati risparmiati dal fuoco. 
Il più famoso è la torre campanaria alta più di 75 metri, 
simbolo della città e da qualche anno sede del 
planetario più moderno d’Europa. Per salire al 
belvedere della “Torre delle stelle” ed entrare nel 
mondo delle galassie si prende un ascensore tutto di 

vetro. Tornati a terra, si visitano la parrocchiale 
barocca con la Madonna di Judenburg del 1420, la 
chiesa di S. Maddalena, il monastero e la chiesa dei 
gesuiti. Sulla Hauptplatz si affacciano case borghesi di 
grande pregio, tra cui la Körblerhaus con un pregevole 
cortile porticato; altrettanto bello quello che si apre in 
Martiniplatz 4. Il Museo Puch narra la storia 
dell’automobile e della motorizzazione in Austria, in 
quello civico si ammira la copia di un carro preistorico 
il cui originale è conservato a Graz.
L’esperienza più autentica a Judenburg è il mercato 
contadino del sabato mattina che d’estate viene 
allietato da musica tradizionale; ogni due anni il centro 
storico ospita anche una grande festa contadina. 
Anche i dintorni di Judenburg riservano piacevoli 
diversivi. A 6 km c’è la modernissima Aqualux Therme 
di Fohnsdorf con piscine, saune e centro benessere. 

A Weisskirchen si visita lo Zirbenshop, un emporio 
dedicato ai nodosi cembri di cui esistono fitti boschi 
attorno al monte Zirbitzkogel (2.396 m), meta preferita 
per passeggiate tra pascoli e rifugi. 
Il Wipfelwanderweg di Rachau è invece un circuito 
pedonale con passerelle tra gli alberi aperto da aprile 
a ottobre. 
Per provare l’ebbrezza di una corsa si può visitare il 
Red Bull Ring, ex circuito di formula 1 dove si tengono 
corsi di guida.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Jufa - Hotel zum Sternenturm Judenburg
Kaserngasse 22/ Murtaler Platz, 
A-8750 Judenburg
Tel. 0043 (0)5 70 83 290
judenburg@jufa.eu
www.jufa.eu/judenburg

*  Ristorante
Gasthaus Gruber
Hauptplatz 6, A-8750 Judenburg
Tel. 0043 (0)3572-85 384

*  Pasticceria
Café Konditorei Rathschüller-Muhr
Hauptplatz 3, A-8750 Judenburg

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Judenburg si trova 210 km a sudovest di Vienna, 
a 170 km dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/
Villach, a 87 km da Graz e a 205 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusverband Judenburg
Tel. 0043 (0)3572 85000
info@judenburg.com - www.judenburg.com

Judenburg: dove brillano stelle e fiorini
Sin dall’antichità i commerci hanno scandito la vita di questa città stiriana sul fiume Mur. Che grazie alle sue fortune economiche, propiziate da 
banchieri ebrei, nel Medioevo arrivò a coniare una propria moneta, il fiorino d’oro. Ora i mercanti diretti da Venezia a Vienna non passano più di qui,
ma Judenburg resta una città intraprendente, capace di coniugare l’eredità del passato con le tradizioni popolari e i trend del presente.

1	 I dintorni di Judenburg sono mete per 
	 passeggiate ed escursioni nella natura.

2	 Bevande e prodotti a basa di cembro.

3	 Una festa contadina nel centro storico.
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L’Austria più bucolica è quella del sudest e dell’est, tra la Stiria e il Burgenland, con grandi distese di vigneti, 
frutteti e verdi colline. Il tour suggerito tocca moderne stazioni termali votate al benessere e allo sport, villaggi 

caratteristici, architetture d’avanguardia nascoste tra i vigneti e paesaggi dal fascino selvaggio come quello del Neusiedler See che ricorda le steppe ungheresi. Ovunque 
gusterete cibi genuini, berrete vini di ottima qualità e incontrerete maestosi castelli e fortezze. Con un tocco finale di glamour imperiale.

Tra vigneti e giardini

Dimenticate gli jodel tirolesi e i ghiacciai. Questo itinerario 
vi porta in un’altra Austria, più calda, verdissima, un po’ 
nobile e un po’ contadina. Che per clima, indole e stile 
di vita risente dell’influenza di tre nazioni vicine: l’Italia a 
sud, la Slovenia a sudest e l’Ungheria a est. Molte pagine 
della storia dell’impero austro-ungarico sono state scritte 
in queste terre, per le quali nei secoli sono passati prima i 
romani e poi le carovane di mercanti che facevano la 
spola con l’Oriente. Anche a tavola noterete la differenza: 
i piatti qui sono “multiculturali”, con ingredienti talvolta 
poco usuali nelle regioni alpine e accompagnati più 
frequentemente dal vino che dalla birra. Non perdete 
l’occasione di visitare i mercati contadini e le botteghe di 
Bad Radkersburg (vedi pag. 38), dove inizia l’itinerario. 
Vi potrete assaggiare e comprare il meglio dei prodotti 
stiriani: frutta da cui si ricavano squisiti distillati, olio di 
semi di zucca, miele e altre delizie. Per i vini curiosate 
nelle enoteche del centro storico o sedetevi in un 
Buschenschank, come vengono chiamate le locande del 
vino austriache. Prima di lasciare la pittoresca cittadina 
affacciata sul fiume Mur, attraversate il ponte e fate un 
giretto nella città gemella Gornja Radgona, sulla riva 
slovena, che un tempo era strettamente legata a Bad 
Radkersburg e fungeva da baluardo contro i turchi. Se 
siete in vena di restare a est, potete partire direttamente 
da qui verso nord, attraversare un breve tratto di Slovenia 
e poi d’Ungheria per rientrare in Austria a Königsdorf. Gli 
amanti dei castelli (in zona ce ne sono diversi) seguiranno 
invece la strada da Bad Radkersburg per Feldbach con 
una breve sosta al villaggio di Straden, rinomato per i 
suoi ristoranti e i vini pregiati. Il primo castello lungo il 
percorso è Schloss Kapfenstein, immerso tra i vigneti di 
Bad Gleichenberg; anche qui vale la pena di fermarsi per 
un bicchiere di vino o un pasto nel ristorante panoramico 
con vista sui vigneti.
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1	 L’inespugnabile 		
	 fortezza Riegersburg.

2	 Distese di vigneti nel 	
	 sudest dell’Austria. 

3	 Il Casinò di Baden 
	 bei Wien.

4	 Il centro termale 		
	 Parktherme a 
	 Bad Radkersburg.

ITINERARIO (circa 245 km)

Tra vigneti e giardini
Da Bad Radkersburg B 66 fino a Ilz, poi B 319 
verso sudest per Fürstenfeld e Heiligenkreuz. 
Da qui B 57 in direzione nord per Bernstein, 
Oberpullendorf, e Eisenstadt, quindi B 52 per 
Rust; tornati a Eisenstadt, A 3 verso Vienna per 
lo svincolo di Guntramsdorf e A 2 verso sud 
fino a Baden bei Wien. 

A Feldbach si può visitare il castello di Kornberg, poco più a nord l’imponente 
Riegersburg su un alto sperone roccioso che vanta tra le sue curiosità un famoso 
giardino delle api. Considerato inespugnabile nei secoli passati, ha interni molto 
preziosi, con una raccolta di armi e un piccolo museo dedicato a maghi e streghe. 
Sembra un fantasioso castello anche il Rogner Bad Blumau, un resort termale 
disegnato dall’artista Friedensreich Hundertwasser poco lontano da Fürstenfeld. 
Come le vicine terme di Loipersdorf, è un posto ideale per rimettersi in forma 
immersi in calde acque termali. Da Fürstenfeld si prosegue su e giù per le colline 
del Burgenland costeggiando i campi da golf di Bad Tatzmannsdorf, un altro centro 
d’avanguardia per lo sport e il benessere. Poco più avanti, l’antico castello di 
Bernstein funge da albergo storico e possiede un bel giardino sulle rocce. Un 
membro della famiglia di proprietari, il conte Ladislaus Almásy, era il pilota ed 
esploratore di deserti che ha ispirato il romanzo e il film “Il paziente inglese”. Prima 

di Oberpullendorf si può deviare per Kirchschlag, sede di un noto roseto. Il percorso 
continua verso nord sulla statale parallela all’autostrada fino a Mattersburg, da dove 
un’altra deviazione porta al suggestivo castello di Forchtenstein. Eisenstadt, il 
capoluogo del Burgenland raccolto attorno alla corte degli Esterházy, è la porta 
d’accesso al Neusiedler See, l’unico lago di steppa dell’Europa centrale. Da vedere, 
nei dintorni, la città romana di Carnuntum, il teatro all’aperto di St. Margarethen in 
un’antica cava e i centri vinicoli attorno al lago; il più affascinante è Rust (vedi pag. 
40), un tipico borgo pannonico con numerosi nidi di cicogne sui tetti delle case. Da 
qui si riparte in direzione di Vienna deviando per Baden bei Wien (vedi pag. 42). 
Man mano che la città si avvicina, il verde si fa più intenso e non è difficile capire 
perché piacesse tanto alla famiglia imperiale. Ancor oggi è un’escursione a cui pochi 
visitatori della vicina Vienna rinunciano.

1 2 3
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A Bad Radkersburg, città di confine sul fiume Mur, non 
si passa per caso, a meno che non siate diretti da Graz 
in Slovenia o nella vicina Ungheria. Qualcuno ci arriva 
seguendo il percorso della Schlösserstrasse, la Strada 
dei castelli che si snoda tra la Stiria e il vicino 
Burgenland. Ovunque stiate viaggiando nel sudest 
dell’Austria, Bad Radkersburg merita in ogni caso una 
deviazione per almeno due ragioni: un tuffo nelle sue 

acque termali ricche di magnesio, vero toccasana per 
combattere stress e stanchezza, e il centro storico 
restaurato in modo esemplare che assomiglia a un 
piacevole salotto. Già nel Medioevo accoglieva frotte 
di mercanti e godeva di vari privilegi come piazza di 
commerci e centro vinicolo. Per difenderla dai vicini e 
poi dagli ottomani, la città nel XVI secolo venne dotata 
di robuste fortificazioni ideate da un provetto 

architetto comacino, Domenico dell’Allio. Ridimensionati 
i commerci, oggi Bad Radkersburg è una roccaforte 
del termalismo austriaco e del turismo all’insegna del 
benessere, dell’enogastronomia di qualità e delle 
vacanze attive. Seppure piccolo (Bad Radkersburg 
conta meno di 1400 abitanti), il centro storico si 
distingue per la qualità architettonica. Le sue case, 
in parte addossate alla vecchia cinta muraria e tutte 

restaurate ad arte, sono un pregevole campionario di 
stili, dal gotico al Liberty, in cui prevale l’aspetto 
rinascimentale. Grazie alla presenza di numerosi portici 
e caffé l’atmosfera è particolarmente accogliente, 
favorita anche dal clima che qui è tanto solare da 
permettere la coltivazione di palme e banani. Una 
passeggiata consente di ammirare l’oblunga piazza 
principale con la torre tardo gotica del municipio e 
la Colonna mariana che ricorda la peste del 1680; 
notevole anche la vicina chiesa parrocchiale a tre 
navate, sempre  gotica, con un bel portale in pietra 
arenaria e luminose vetrate. Tra gli altri edifici spiccano 
il rinascimentale Palazzo Herberstorff con un elegante 
cortile porticato, la chiesa del monastero dei Cappuc-
cini e la porta della barocca Frauenplatz. Nel vecchio 
arsenale ha sede il museo regionale, da vedere come 
la Murgasse lastricata a selci. Dagli anni ’70, quando 

si iniziò a valorizzare le acque termali del sottosuolo 
vulcanico, Bad Radkersburg ha un forte richiamo 
salutistico. La Parktherme offre diverse piscine, coperte 
e all’esterno, dove curarsi, ritemprarsi e divertirsi. Nella 
vasca agonistica ogni anno a novembre si disputa una 
gara di nuoto lunga 24 ore, mentre il centro wellness è 
dotato di saune e grotte sudatorie. Chi ama le vacanze 
in bicicletta qui troverà un’ampia scelta di affascinanti 
percorsi nella natura, a piedi si compiono belle 
passeggiate tra i vigneti. 

SUGGERIMENTI

* Albergo
Toscanina****
8490 Bad Radkersburg, Thermenstraße 6
Tel. 0043 (0)3476 29822
info@toscanina.at
www.toscanina.at 

*  Ristorante
Metzgerwirt
8490 Bad Radkersburg, Emmenstraße 2-6
Tel. 0043 (0)3476 2168
metzgerwirt@aon.at
www.metzergerwirt.at

*  Pasticceria
Kurkonditorei
Tel. 0043 (0)3476 3560
8490 Bad Radkersburg, Alfred Merlini Allee 22
www.kurkonditorei.at

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Bad Radkersburg si trova 212 km a sud di Vienna, 
a 253 km dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/
Villach, a 65 km da Graz e a 350 km da Salisburgo.

Contatti
Gästeinfo Tourismusverband
Tel. 0043 (0)3476 25450
info@badradkersburg.at - www.badradkersburg.at

Bad Radkersburg: profumo di sud
Il fiume Mur la separa dalla Slovenia, e la vicinanza del mondo mediterraneo si avverte in ogni angolo di questa solare e vivace cittadina della Stiria famosa per 
le sue terme. Come borgo di confine è stata per secoli piazza commerciale e baluardo difensivo. Gli austriaci la amano per l’efficacia delle acque, il buon vino, la 
cucina stiriana e l’atmosfera di piazze e portici. Ed anche per i dintorni, ideali per gite in bicicletta. 

1	 Il centro storico di Bad Radkersburg.

2	 Il fiume Mur, dove passa l’omonima 
	 Ciclabile.

3	 In estate si svolgono manifestazioni 
	 culturali all’aperto.
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Rust è fra le città più piccole dell’Austria con 
appena 1900 abitanti, sorprendente come lo è tutto 
il Burgenland che la circonda. Dimenticate i paesaggi 
alpini e i fasti viennesi dell’impero: qui vi attende un 
mondo diverso, dalla natura forte ma quieta e solare. 
Dove lo scenario verdeggiante dei vigneti si fonde con 
l’atmosfera ovattata del Neusiedler See, l’unico lago di 
steppa dell’Europa centrale con acque basse e 

punteggiate di canneti. Furono i romani a portare la 
viticoltura in quest’angolo della Pannonia, e già nel 
Medioevo Rust era rinomata per i suoi vini. 
Nel 1524 ottenne dalla regina d’Ungheria il diritto di 
imprimere a fuoco una “R” sulle sue botti, la sigla che 
ancora compare su tappi ed etichette. 
Grazie alla ricchezza assicurata dal vino, Rust si riempì 
di pregevoli abitazioni patrizie e borghesi e potè 

difendersi dagli assedi dei turchi. Una passeggiata nel 
centro storico testimonia l’importanza che Rust ebbe in 
passato come centro vinicolo e di commerci. 
Sulle piazze e sui vicoli si affacciano piccole case 
rinascimentali e barocche molto ben conservate, con 
facciate in tenui tinte pastello e finestre ornate di fiori; 
molte hanno ampi portoni ad arco da dove passavano i 
carri carichi d’uva o di botti. 

Della vecchia cinta muraria sono rimaste una porta 
cittadina e la Torre delle polveri. Singolare la Chiesa 
dei pescatori, fortificata e priva di campanile; risale al 
1200 e conserva affreschi del XIV-XV secolo. 
Secondo una leggenda, i pescatori l’ebbero in dono 
da una regina che avevano tratto in salvo. 
Da vedere anche la Kremayrhaus con il museo 
civico e il complesso barocco Seehof dove ha sede 
l’Accademia enologica dell’Austria. 
A Rust il vino vi accompagna ovunque, a tavola come 
nelle vetrine. Vi sono molte enoteche dove degustare e 
comprare ottimi rossi o bianchi; il più pregiato è il 
“Ruster Ausbruch”, un vino dolce da dessert. 
I vigneti sono compresi nella rete di sentieri, da 
percorrere a piedi o in bicicletta, che si ramificano 
attorno a Rust nel Parco Nazionale Neusiedler 
See-Seewinkel con straordinari e insoliti paesaggi tra 

lago, paludi e steppa. 
Per una vacanza di svago e riposo, Rust offre un centro 
balneare con piscine sul lago, il porticciolo per barche 
a vela e pedalò e varie attività culturali come i concerti 
nella Chiesa dei pescatori. 
L’emozione più grande, per chi capita qui tra fine 
marzo e agosto, è però l’incontro con le cicogne. 
Ogni anno una quindicina di coppie si ferma a Rust nei 
nidi costruiti sui tetti della città, e c’è anche un centro 
che cura cicogne ferite o piccoli incapaci di volare.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Seehotel Rust****
Am Seekanal 2 – 4 
Tel. 0043 (0)2685 3810
www.seehotelrust.at

*  Pasticceria
Cafe-Konditorei Kaiser
Rathausplatz 15

Wein, Cafe & Mehr - Brigitte Conrad
Conradplatz 2 

*  Souvenirs
La cicogna è il simbolo di Rust e si trovano tanti 
oggetti ispirati a questo animale.

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Rust si trova 72 km a sudest di Vienna, a 366 km 
dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/Villach e a 
360 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusverband Rust
Tel. 0043 (0)2685 502
info@rust.at - www.rust.at

Rust: un brindisi sul lago incantato
Il placido Neusiedler See e lievi colline tappezzate di vigneti fanno da cornice alla cittadina del Burgenland dove nidificano le cicogne. Libera città dal 1681, Rust 
possiede un centro storico restaurato alla perfezione, tanto che l’UNESCO lo tutela come patrimonio culturale dell’umanità. Ed è la base perfetta per scoprire, insieme 
a ottimi vini, il fascino di insoliti paesaggi naturali al confine con le steppe ungheresi.

1	 Le abitanti più famose di Rust. 

2	 Una vista panoramica di Rust e il lago 
	 Neusiedlersee. 

3	 Un tipico "Buschenschank".
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Un tuffo nei fasti del passato e nei piaceri del 
presente. Anche se i tempi dell’impero sono ormai solo 
un ricordo, l’accogliente cittadina ai margini del Bosco 
Viennese mantiene intatto il suo fascino. Passeggiando 
nelle strade e piazze del centro si colgono i segni di 
una storia antica che l’imperatore Federico III 
ufficializzò nel 1480 elevando Baden al rango di città. 
Oggi conta 25.000 abitanti e custodisce un patrimonio 

di tradizioni e architetture di valore. Molte ville e palazzi 
sono frutto della ricostruzione seguita a invasioni 
turche e incendi, affidata a architetti come Carl von 
Moreau e Otto Wagner. Nell’Ottocento Baden venne 
frequentata intensamente dalla famiglia imperiale e dai 
partecipanti al Congresso di Vienna. Ma piaceva anche 
ai musicisti: Beethoven vi compose parti della Nona 
Sinfonia, Mozart, Schubert e gli Strauss (padre e figlio) 

ne amavano l’atmosfera leggiadra.
A Baden c’è molto da vedere, a cominciare dalla 
Hauptplatz con il municipio neoclassico di Josef von 
Kornhäusel, la colonna della Peste e la residenza 
estiva imperiale. Nelle vicinanze si incontrano la 
chiesa parrocchiale di S. Stefano, la casa-museo di 
Beethoven e lo Stadttheater. Uno dei bagni storici, 
il Frauenbad nella Josefsplatz, ospita ora un museo 

dedicato all’artista Arnulf Rainer. Per gli appassionati vi 
sono anche un museo delle bambole, il Rollettmuseum 
che narra le vicende di Baden a partire dalla preistoria  
e il Kaiser-Franz-Josef-Museum di artigianato e arte 
popolare. Il Kurpark è il simbolo del fastoso passato di 
Baden, sede del sontuoso Casinò, dell’arena estiva per 
spettacoli e di monumenti a grandi musicisti. D’obbligo 
una sosta in enoteca per degustare i pregiati vini locali 
Rotgipfler e Zierfandler, o in pasticceria per comprare i 
“Badener Zuckerl”.
Le antiche terme di Baden si presentano in veste 
rinnovata. Nel complesso di piscine Römertherme 
(900mq) un enorme tetto di vetro si stende su 
vasche, saune e centro benessere, mentre d’estate ci 
si può crogiolare sulla spiaggia di sabbia più grande 
dell’Austria davanti alla piscina all’aperto dello 
storico centro termale in stile Liberty. Baden propone 

eventi culturali e mondani di grande richiamo come la 
stagione estiva e invernale delle operette, i grandi balli 
di gennaio e febbraio, le corse al galoppatoio, la festa 
del vino a maggio, i “giorni delle rose” a giugno e il 
mercatino di Natale nel periodo dell’Avvento. Chi ama il 
verde può avventurarsi a piedi o in bici sui sentieri nel 
Wienerwald e visitare il Parco della Biosfera, mentre 
nel Parco Dobelhof due volte l’anno si ammira lo 
spettacolo della fioritura di 20.000 rose.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Hotel Herzoghof****
A - 2500 Baden bei Wien, Kaiser-Franz-Ring 10
Tel. 0043 (0)2252/87 297 - 0
office@hotel-herzoghof.at
www.hotel-herzoghof.at

*  Ristorante
Rudolfshof
A-2500 Baden, Gaminger Berg 5
Tel. 0043 (0)2252 209203
restaurant@rudolfshof.at
www.rudolfshof.at

*  Pasticceria
Kaiserhaus Backstube
A - 2500 Baden bei Wien, Hauptplatz 17
Tel. 0043 (0)2252 266026
www.suessesvomfeinsten.eu

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Baden si trova 25 km a sudest di Vienna, a 325 km 
dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/Villach e a 
300 km da Salisburgo.

Contatti
Tourist Information Baden bei Wien
Tel. 0043 (0)2252 22600 600
info@baden.at - www.tourismus.baden.at

BADEN BEI WIEN: tutto lo charme dell’impero
Immersa nel verde alle porte di Vienna, è stata residenza estiva degli imperatori austriaci e incanta con le sue atmosfere, i giardini e i palazzi Biedermeier. 
Già i romani apprezzavano le virtù delle acque sulfuree locali. Nel 1800 Baden bei Wien divenne il ritrovo dell’alta società viennese, di statisti, letterati e musicisti. 
Oggi seduce con il suo mix di tradizione termale, cultura e lifestyle, con vini di qualità e il suo elegante Casinò. 

1	 Il Casinò Baden all’interno del Kurpark.

2	 Le rose nel Parco Doblhoff.

3	 Il teatro di Baden.
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Sin dai tempi antichi l’Austria è stata una terra di passaggio per legionari romani, 
carovane di mercanti, predicatori, viandanti e combattenti al soldo di potenti o di 

teste coronate. Un fiume umano che durante i suoi faticosi spostamenti si imbatteva in montagne, borghi fortificati, guadi e mille altre difficoltà da superare. Tutto al contrario dei turisti di 
oggi che viaggiano comodamente in auto sulle loro tracce. Questo itinerario svela alcune importanti pagine di storia austriaca ed europea, senza però tralasciare uno sguardo al futuro.

Sulle orme di mercanti e monaci  

Il viaggio inizia e finisce sulle rive dell’Inn, l’affluente del 
Danubio che scorre tra la Baviera e tre regioni austriache: 
il Tirolo, il Salisburghese e l’Alta Austria dove si trova 
Braunau (vedi pag. 48). Per molti secoli questa città 
affacciata sul fiume è stata un vivace crocevia di 
commerci. Affluivano qui sale e argento, prodotti delle 
regioni alpine e vini, marmo e ceramiche, mentre nei 
periodi di guerra i barconi facevano la spola sull’Inn 
trasportando interi eserciti. Il primo tratto di strada scende 
dal fiume verso la pittoresca regione dei laghi a est di 
Salisburgo. Da Braunau si raggiunge Strasswalchen, 
dotata di un fantasioso parco acquatico, per poi 
costeggiarne alcuni dei più belli: il lunare Mondsee a 
forma di spicchio con un antico monastero benedettino 
nel grazioso capoluogo e la Drachenwand (Parete del 
drago) alta mille metri. Quindi l’Attersee, il grande lago di 
cui Klimt amava i riflessi brillanti, e il Traunsee. La 
cittadina di Traunkirchen, poco dopo Ebensee, è famosa 
per l’originale pulpito a forma di barca (con rete piena di 
pesci e S. Pietro a pesca di fedeli) della chiesa 
parrocchiale. All’estremità nord del Traunsee si approda a 
Gmunden (vedi pag. 50), dove il castello di Orth 
circondato d’acqua viene scelto da molte coppie per 
convolare a nozze. Proseguendo verso Steyr si incontra 
uno dei monasteri più famosi dell’Austria, quello di 
Kremsmünster che custodisce un prezioso calice di rame 
dorato del conte Tassilo che risale al 768. Imponente 
quanto una reggia, l’antico complesso benedettino 
possiede grandiosi ambienti come la Sala imperiale e la 
biblioteca, una torre di 50 metri che fungeva da planetario 
e stazione metereologica e il chiostro con la peschiera. 
Dopo le terme di Bad Hall si arriva a Steyr (vedi pag. 52) 
dove confluiscono i fiumi Enns e Steyr. Tra le varie strade 
turistiche che si incrociano in questa storica città ci sono 
la Ciclabile dell’Enns e la Strada del ferro.
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1	 Alla scoperta di 
	 questa regione in 	
	 bicicletta.

2	 La biblioteca 		
	 dell’abbazia di 
	 St. Florian.

3	 La famosa Linzer 	
	 Torte, una crostata 
	 a base di mandorle e 
	 marmellata di ribes.	
4	 Imponente: l’abbazia 	
	 benedettina di 
	 Kremsmünster.

ITINERARIO (circa 325 km) 

Sulle orme di mercanti e monaci
B 147 da Braunau a Strasswalchen, poi B 154 per 
Mondsse, B 151, B 152 e B 153 fino a Mitterweissenbach 
e B 144 fino a Gmunden. Quindi B 144 e autostrada 
A 1 da Steyrermühl a Sattledt, B 122 per Kremsmünster 
e B 122 verso est fino a Steyr; B 309 fino a Enns, B 1 
per Linz e poi Wels; B 137 per Schärding.

Da Steyr fino a Linz sarà lo scenario fluviale a fare da sfondo all’itinerario che ora 
prosegue verso nord. Come Steyr, anche Enns prende il nome del fiume che la attra-
versa. È una città molto antica, come testimoniano i resti dell’insediamento romano di 
Lauriacum, in cui spicca la torre medioevale alta 60 metri. Linz, il capoluogo dell’Alta 
Austria, si trova ormai pochi chilometri più a nord, ma vale la pena di deviare breve-
mente per St. Florian per visitare la monumentale abbazia barocca dove è sepolto 
Bruckner e dove risiede un famoso coro di voci bianche. A Linz, affacciata sulle 
due sponde del Danubio, l’arte antica del centro storico si intreccia con architetture 
d’avanguardia e musei avveniristici come l’Ars Electronica Center e il museo d’arte 
contemporanea Lentos. Forte di una posizione strategica che ha favorito i commerci 
sin dall’epoca romana, la città riassume molti volti dell’Austria e incanta con la sua 
grande piazza principale d’origine medioevale. D’obbligo una puntata nella chiesa 
di S. Martino e anche in una pasticceria per assaggiare la famosa Linzer Torte. Poi 

il cammino riprende in direzione ovest verso Wels, non senza una sosta a Wilhering 
che possiede la più bella chiesa rococò di tutta l’Austria, sorta nel XVIII secolo sui 
resti di un’abbazia cistercense. Dopo quelle dei monaci, a Wels troviamo tracce 
dell’imperatore Maximilian I e dei mercanti che in varie epoche hanno animato la vita 
di questa città; le loro ricchezze si riflettono nelle belle case della Stadtplatz. Come 
Linz, anche Wels strizza l’occhio al futuro con il nuovo centro scientifico Welios. Ma 
è anche una tappa della Strada del barocco che porta a Schärding (vedi pag. 54), 
la meta finale di questo itinerario. Forse resterete così incantati da questa allegra 
cittadina in riva all’Inn e dalle sue case colorate che avrete poca voglia di esplorare i 
dintorni; in caso contrario puntate dritti al monastero di Engelhartszell sul Danubio e 
gustate birre, liquori e formaggi dei frati trappisti.

1 2 3
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Con la sua lunga sequenza di case gotiche dai tetti 
spioventi, l’insolita Stadtplatz di Braunau sembra uno 
scenario da film, l’elegante biglietto da visita di questa 
città fluviale che deve le sue origini al commercio del 
sale. Tutto iniziò nel 1260, quando Braunau venne 
ufficialmente fondata e dotata del primo ponte sull’Inn. 
All’epoca apparteneva alla Baviera e le fortificazioni 
servivano a tenere lontani austriaci e alluvioni. Oltre 

ai proventi del sale, contribuivano alla sua ricchezza 
i cantieri navali e la produzione di birra. Per la sua 
posizione, Braunau fu più volte protagonista di assedi e 
campagne militari. Patì anche la fame durante la 
guerra di successione austriaca del 1743 come 
testimonia l’Eisernes Ross, un cavallo di ferro che 
svetta sul tetto di una casa in memoria dell’ultimo 
ronzino macellato. Da Braunau sono passati diversi re 

e imperatori, compreso Napoleone; fu lui a decretare la 
morte del libraio Johann Philip Palm, reo di opporsi ai 
francesi. A Palm sono dedicati il parco dove si tiene il 
mercatino di Natale e una statua nei pressi della 
Bürgerspitalkirche. L’altro eroe locale è Hans 
Steininger, leggendario comandante cittadino la cui 
barba misurava più di 2 metri; morì inciampandovi 
nel 1567 mentre cercava di sfuggire a un incendio. 

L’uomo barbuto figura su un epitaffio della parrocchiale 
tardogotica di St. Stephan, la più grande e più preziosa 
delle tante chiese cittadine. Sulle tre navate svetta un 
altissimo campanile (87 m) che offre una vista 
eccezionale. Durante la sua movimentata storia 
Braunau ha ospitato un campo militare russo descritto 
da Tolstoi in “Guerra e pace” e un campo di prigionia 
nella Prima guerra mondiale. La storia più recente 
trova invece espressione in una targa di pietra davanti 
alla casa natale di Hitler, che trascorse qui i primi tre 
anni di vita; l’iscrizione esalta i valori di pace, libertà e 
democrazia e onora le vittime del fascismo. 
Oggi Braunau è la città più grande e attiva 
dell’Innviertel e attira visitatori con molte curiosità: tra 
queste l’eclettico municipio inaugurato dall’imperatore 
Francesco Giuseppe, un raro esempio di bagni 
medioevali e l’Heimathaus con un’antica fonderia di 

campane. Alla Herzogsburg con il museo cittadino fa 
da contrappunto l’ex abbazia agostiniana di Ranshofen 
con una chiesa ricca di decori. 
Braunau confina con l’Europareservat Unterer Inn, 
una riserva fluviale da esplorare in bicicletta muniti di 
cannocchiale: mentre pedalate, potrete avvistare 
castori, uccelli migratori e diverse specie di aquile, 
tra cui quelle marine.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Altstadthotel Mayrbräu ***
Linzer Straße 13, Braunau
Tel. 0043 (0)7722 63387
info@mayrbraeu.at
www.mayrbraeu.at

*  Ristorante
Tafelspitz
Stadtplatz 15, Braunau
Tel. 0043 (0)7722 83605
www.tafelspitz-braunau.at

*  Pasticceria
Konditorei - Café Knollmayr
Stadtplatz 22, Braunau
www.knollmayr.eu 

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Braunau am Inn si trova 286 km a ovest di Vienna, 
a 270 km dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/
Villach, a 258 km dal Brennero e a 61 km da 
Salisburgo.

Contatti
Tourismus Braunau am Inn
Stadtplatz 2
A-5280 Braunau am Inn
Tel. 0043 (0)7722 62644
info@tourismus-braunau.at
www.tourismus-braunau.at

Braunau am Inn: un gioiello in riva al fiume
Si trova nell’Innviertel, dove l’Alta Austria si affaccia sull’Inn di fronte alla Baviera. Con i vicini dell’altra sponda Braunau ha sempre avuto stretti rapporti. 
Li accomuna anche la passione per la birra, prodotta in quest’area sin dal Medioevo, e una riserva fluviale dove vivono castori e persino aquile di mare. 
Per molti Braunau sarà una vera sorpresa: un fascinoso concentrato di storia, arte e curiosità come l’“uomo dalla lunga barba”.

1	 La piazza principale di Braunau.		
2	M unicipio con la statuetta dell’eroe locale 	
	 Hans Steininger.		
3	 Le mura della città e la chiesa di St. Stephan.
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Lacus felix, lago felice: è così che gli onnipresenti 
romani solevano definire il Traunsee. Prima che vi 
passassero i legionari, le sponde di questo 
affascinante specchio d’acqua lungo 12 km erano 
popolate dai celti. Gmunden (13.000 abitanti) occupa 
l’estremità settentrionale del lago e nel Medioevo era 
dedita al commercio del sale. Nel XIX secolo iniziarono 
invece le sue fortune turistiche, quando la casa reale di 

Hannover la scelse come meta abituale per le vacanze 
estive. Attorno agli illustri villeggianti tedeschi 
ruotavano molti altri nobili europei, e lo stesso 
imperatore Francesco Giuseppe era solito fare
tappa a Gmunden prima di recarsi a Bad Ischl. Anche 
diversi musicisti, tra cui Brahms e Schubert, e poeti 
come Christian Friedrich Hebbel si lasciarono ispirare 
dall’atmosfera avvolgente del lago. Le tracce dei 

villeggianti di allora portano dritte al cinquecentesco 
Kammerhof, l’ex dimora asburgica trasformata in 
spazio museale con il nome di K-Hof; qui sono 
conservati l’archivio di Hebbel, la stanza di Brahms 
e molte curiosità relative alla storia della città e alla 
ceramica. Singolare il carillon di ceramica in cima al 
palazzo rinascimentale del municipio; è del 1957 e 
non proviene dalla locale manifattura, bensì da quella 

delle porcellane di Meissen. La piazza del municipio 
si affaccia direttamente sul lago e sulla passeggiata 
che lo costeggia. Da qui si scorge il castello lacustre di 
Orth, originario del X secolo, che sorge su un’isoletta e 
viene utilizzato per feste, romantici matrimoni e fiction 
televisive; un pontile di legno riservato ai pedoni lo col-
lega al castello sulla penisola chiamata Toscana perché 
nel XIX secolo era di proprietà dell’arciduca d’Austria 
Giovanni Salvatore d’Asburgo-Toscana. Altre curiosità 
di Gmunden, percorsa da un tram dal tracciato breve e 
ripidissimo, sono il museo delle bambole e dei giocattoli 
e la collezione di porcellane di Meissen nella Galerie 
Schloss Weyer. Passeggiando nel centro storico, vale la 
pena di curiosare nei cortili, in parte molto pittoreschi. 
Da non perdere la visita alla manifattura della Gmunder 
Keramik che offre tour guidati e spacci ben forniti; oltre 
a vasellame in ceramica decorato a mano 

(caratteristico il motivo fiammeggiante in verde), si 
possono comprare giacche tradizionali e svariati oggetti 
per la casa. L’ultimo fine settimana di agosto è riservato 
al mercato dei vasai più grande di tutta l’Austria che 
richiama migliaia di collezionisti. Ogni martedì e venerdì 
si tengono invece mercatini contadini con specialità 
locali come i latticini. Sul lago Traunsee c’è un regolare 
servizio di battelli; quello più antico è il piroscafo Gisela 
del 1871, in servizio solo nei mesi estivi.

Gmunden: una finestra sul lago
Gmunden è una località tra i monti del Salzkammergut e anche il marchio di una famosa manifattura. La sua inconfondibile ceramica dipinta a mano si trova 
nei migliori negozi austriaci. Se decidete di acquistarla dove ha origine, vi ritroverete in una solare città che si affaccia sul romantico Traunsee a 425 m di 
altitudine. Con un castello sdoppiato tra lago e terraferma e una penisola dal nome evocativo: Toscana.

1	 Il romantico castello di Orth su un’isoletta 	
	 nel Traunsee.

2	 Gmunden è famosa per la sua ceramica: 	
	 ogni pezzo è dipinto a mano.

3	 Una piazza al centro di Gmunden.

1 2 3 SUGGERIMENTI

* Albergo/RISTORANTE
Seehotel Schwan****
4810 Gmunden, Rathausplatz 8 
Tel. 0043 (0)7612 63391 
office@seehotel-schwan.at
www.seehotel-schwan.at

Landhotel Grünberg am See ***S
4810 Gmunden, Traunsteinstraße 109 
Tel. 0043 (0)7612 77700 
hotel@gruenberg.at
www.gruenberg.at

*  Pasticceria
Konditorei-Café Grellinger
4810 Gmunden, Franz-Joseph-Platz 6

*  Souvenirs
Ceramica "Gmundner Keramik" 
4810 Gmunden, Keramikstrasse 24
www.gmundner.at/en 

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Gmunden si trova 238 km a ovest di Vienna, a 289 
km dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/Villach, 
a 290 km dal Brennero e a 81 km da Salisburgo.

Contatti
Ferienregion Traunsee - Salzkammergut
Tel. 0043 (0)7612 64305 o 74451
info@traunsee.at - www.traunsee.at
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Le origini di Steyr risalgono a più di mille anni fa. 
Il primo nucleo sorgeva attorno alla rocca dei margravi 
della Stiria, distrutta da un incendio nel 1727 e rifatta 
come castello barocco dai conti di Lamberg. Elevata al 
rango di città nel 1287, Steyr è stata sin dalle origini un 
importante centro per la lavorazione del ferro. 
Il materiale grezzo veniva trasportato sul fiume Enns, 
l’acqua dello Steyr serviva per la sua lavorazione. 

Nel 1800 la città conobbe un nuovo periodo di 
prosperità grazie alla produzione di fucili a retrocarica 
utilizzati in molte guerre europee. Oggi conta 38.000 
abitanti e produce soprattutto veicoli, camion e 
componenti per grandi marchi automobilistici, ma non 
ha l’aspetto di una città industriale. 
Pur lambito da grandi incendi, il centro storico è un 
gioiello architettonico che conserva splendide case di 

varie epoche e un’atmosfera armoniosa. Ogni angolo 
qui offre prospettive e particolari di grande fascino. 
La casa più ammirata è la gotica Bummerlhaus nella 
Stadtplatz, simbolo della città; l’insegna che la orna 
raffigura un leone. 
Il vicino municipio è un esempio di architettura rococò, 
circondato da diversi palazzetti barocchi. Sono da 
vedere anche il Dunklhof con un cortile porticato e la 

chiesa parrocchiale gotica nella Brucknerplatz. 
Il castello Lamberg possiede una biblioteca e 
tappezzerie di pregio, mentre il museo Mondo del 
lavoro racconta la storia industriale della città. 
Steyr è famosa per il santuario barocco Christkindl 
(Gesù Bambino), sorto per grazia ricevuta da un 
maestro di cappella. Oggi è al centro di una cultura 
natalizia che nel periodo dell’Avvento (ma non solo) 
permea tutta la vita della città con vari servizi, 
compreso un autobus d’epoca che porta al santuario. 
Oltre all’ufficio postale di Gesù Bambino e a mostre di 
presepi Steyr offre il Weihnachtsmuseum dove sono 
esposte più di 18.000 decorazioni natalizie insieme a 
una collezione di case di bambola e giocattoli d’epoca. 
Una passeggiata nel centro storico vi farà scoprire 
numerosi ponti e angoli caratteristici dovuti alla 
posizione della città tra due fiumi. Ed anche vetrine e 

souvenirs allettanti, come i ciondoli a forma di Gesù 
Bambino con cristalli Swarovski e vari tipi di dolci. 
D’estate c’è il richiamo del Festival musicale di Steyr 
(in luglio-agosto), capofila di un nutrito elenco di eventi 
culturali. Chi ama le vacanze attive può compiere varie 
escursioni nella natura delle vicine Alpi Calcaree che 
formano un affascinante parco nazionale nel cuore 
dell’Austria.

SUGGERIMENTI

* Albergo
Landhotel Mader****
4400 Steyr, Stadtplatz 36
Tel. 0043 (0)7252 53358
office@mader.at
www.mader.at

*  Ristorante
Orangerie im Schlosspark
4400 Steyr, Blumauergasse 1
Tel. 0043 (0)7252 74074 
www.orangerie-steyr.at

*  Pasticceria
Cafe-Konditorei Schmidt
4400 Steyr, Stadtplatz 1
Tel. 0043 (0)7252 52598
www.konditorei-schmidt.at

*  Mercato 
Ogni giovedì e sabato ore 8-12 
in piazza Stadtplatz 

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Steyr si trova 168 km a ovest di Vienna, a 283 km 
dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/Villach, a 
345 km dal Brennero e a 136 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusverband Steyr am Nationalpark
Tel. 0043 (0)7252 532290
info@steyr.info - www.steyr.info

Steyr: un gioiello incastonato tra due fiumi
Non è un caso se la Strada romantica austriaca passa per questa città millenaria alla confluenza di Enns e Steyr. Il suo raffinato tessuto architettonico, 
un patrimonio storico e culturale senza pari e il paesaggio lussureggiante alle porte del Parco Nazionale delle Alpi Calcaree fanno di Steyr uno dei luoghi più 
affascinanti dell’Alta Austria. Dove persino Gesù Bambino può vantare un proprio santuario e un ufficio postale per letterine natalizie. 

1	V eduta del centro storico con il castello 	
	 Lamberg e la chiesa di S. Michele alla 
	 confluenza di Enns e Steyr.

2	V ista sulla città di Steyr e, in lontananza, il 	
	 parco nazionale Kalkalpen.

3	 La Bummerlhaus nel centro storico risale al 	
	 XIII secolo.
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Lambita dal fiume Inn che traccia il confine tra Austria 
e Germania, Schärding conta appena 5.000 abitanti 
ma è straordinariamente ricca di storia. Un tempo lo 
era anche di monete d’argento, quelle accumulate sin 
dal Medioevo dai mercanti di sale, legname, tessuti, 
marmo e altri prodotti. Non a caso la scenografica fila 
di palazzetti barocchi dalle facciate pastello e gli alti 
frontoni nell’Oberer Stadtplatz viene chiamata 

Silberzeile, linea d’argento. Gli affari erano così lucrosi 
che tutte le corporazioni potevano permettersi case 
più che dignitose, e ciascuna aveva un colore che la 
contrassegnava: rosso per i macellai, azzurro per i 
panettieri, giallo per i birrai e verde per gli osti. 
Citato come Scardinga nei documenti più antichi e 
spesso conteso per la sua posizione strategica, il borgo 
fu regnato per lunghi periodi dai bavaresi che 

lo fortificarono con mura di cinta. Due incendi nel 1700 
e l’occupazione napoleonica ne distrussero in parte il 
tessuto urbano. Le case recuperate e restaurate sono 
oggi la maggior attrattiva di Schärding, tornata 
austriaca nel 1816 con tutta la regione dell’Innviertel. 
Ma gli abitanti non hanno mai smesso di rivaleggiare, 
seppur bonariamente, con i bavaresi dell’altra sponda; 
lo testimonia una fiction televisiva di grande successo. 

Parte della cinta muraria è ancora visibile, in 
particolare le porte cittadine: la doppia Linzer Tor con 
un cammino di ronda e la torre del guardiano, la Porta 
delle acque che fungeva anche da dogana e la 
Schlosstor o Porta del castello che oggi è sede del 
museo civico. Il vecchio ponte sull’Inn del 1310, 
invece, è stato rifatto più volte. Davanti alle case 
colorate della Silberzeile, nel cuore del borgo, una 
bassa fontana del 1963 intitolata a S. Cristoforo 
simboleggia la forza dell’acqua che ha portato 
ricchezza e inondazioni. Da vedere anche la chiesa 
parrocchiale, i romantici giardini del Schlosspark e 
quelli barocchi della Orangerie. Molto singolari le 
riproduzioni delle sette meraviglie del mondo sparse 
nel borgo, a cominciare dal Colosso di Rodi che si vede 
spuntare dal fiume. Schärding è molto accogliente 
e offre bei mercatini, caffé, birrerie e ristoranti dalla 

cucina curata. Ogni anno a giugno vi si tiene la 
Schlemmerfest, una sorta di fiera gastronomica. In 
battello o con la bicicletta vale la pena di esplorare 
l’affascinante paesaggio fluviale verso Passau, in parte 
protetto come riserva naturale. Tra le emozioni da 
provare c’è il Baumkronenweg di Kopfing, un labirinto 
di passerelle sospese che forma il percorso sugli alberi 
più lungo del mondo.
		

SUGGERIMENTI

* Albergo
Stadthotel Schärding ****
4780 Schärding, Kirchengasse 19
Tel. 0043 (0)7712 36130
info@stadthotel-schaerding.at
www.stadthotel-schaerding.at

*  RISTORANTE
Wirtshaus zur Bums´n
4780 Schärding, Denisgasse 8
Tel. 0043 (0)7712 3061
wirtshaus@bumsn.at
www.bumsn.at

*  Pasticceria
Café-Konditorei Eibensteiner
4780 Schärding, Unterer Stadtplatz 14
Tel. 0043 (0)7712 2069
office@eibensteiner-schaerding.at
www.eibensteiner-schaerding.at

INFORMAZIONI
Distanze indicative 
Schärding si trova 273 km a ovest di Vienna, a 319 
km dalla frontiera italo-austriaca di Tarvisio/Villach, 
a 314 km dal Brennero e a 104 km da Salisburgo.

Contatti
Tourismusverband Schärding
Tel. 0043 (0)7712 43000
info@schaerding.info  
www.schaerding.at

Schärding: una festa di colori
Un gioiello barocco in technicolor: è così che Schärding appare a chi vi arriva in automobile o con uno dei battelli che nella bella stagione incrociano sul fiume 
Inn. La sinfonia di gialli, rossi, verdi e azzurri sulle facciate delle case nel centro storico non è casuale. Ne scoprirete il motivo curiosando tra piazze e vicoli di 
questo piccolo e affascinante borgo di confine che ha sempre incantato poeti e pittori. 

1	 La Silberzeile con le sue case colorate; in 	
	 passato a ciascun colore corrispondeva una 	
	 corporazione. 

2	 Quiete e atmosfera nel parco del castello.

3	V eduta del borgo barocco affacciato sul 	
	 fiume Inn.
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Per chi vive in Austria i mercatini di Natale sono una 
consuetudine che accompagna tutta la vita. Sono 
soprattutto i Christkindlmarkt più antichi a sprigionare 
un’irresistibile magia, come testimoniano le Piccole Città 
Storiche che nelle settimane d’Avvento rinnovano le loro 
tradizioni accendendosi di luci e colori. La più natalizia è 
Steyr che possiede un santuario dedicato a Gesù 
Bambino e uno speciale ufficio postale. A Baden 
l’Avvento si inaugura nell’elegante cornice del Casinò 
e prevede il Perchtenlauf, una tradizionale sfilata di 
maschere. Bad Ischl si prepara al Natale con una 
mostra di presepi e il tradizionale mercato degli artigiani, 
mentre Bad Radkersburg rende più dolce l’Avvento 
con gli “Spagat-Krapfen” (frittelle con zucchero e 
cannella). A Feldkirch si ammirano un gigantesco 
calendario dell’Avvento e una casa di panpepato. Magica 
l’atmosfera sotto ai portici del castello di Orth che ospita 

il mercato dell’Avvento di Gmunden dove comprare la 
ceramica locale. Imst nei giorni dell’Avvento si riempie di 
bellissimi presepi artigianali che formano un vero e 
proprio itinerario. A Judenburg le stelle natalizie si 
guardano dall’osservatorio nella torre cittadina più alta. 
L’incanto natalizio a Lienz è scosso dalle incursioni dei 
Krampus, maschere che vanno scherzosamente a caccia 
dei bambini cattivi. Radstadt celebra l’Avvento in una 
delle sue antiche torri, a Rust la visita delle bancarelle 
natalizie va accompagnata da un buon bicchiere di vino. 
Nel periodo dell’Avvento nella basilica di Mariazell viene 
allestito il presepe barocco, espressione di fede da 
secoli. Schärding mette in campo un albero di Natale 
galleggiante sull’Inn, mentre a Zell am See-Kaprun 
l’atmosfera da favola dell’Avvento è allietata da canti 
tradizionali.

1	M ille luci d’Avvento sulla piazza di Lienz.

2	 Alla ricerca di regali fra le bancarelle del 	
	 mercatino di Feldkirch.

3	 Il santuario di Gesù Bambino a Steyr.

1

AVVENTO: l’eterna magia del Natale
Il periodo più atteso dell’anno non smette mai di affascinare con la sua atmosfera intensa carica di luci, suoni e profumi. Le settimane che 
precedono il Natale sono piene di magia come i mercatini allestiti nelle piazze più belle. Un’occasione per scoprire antiche tradizioni, gustare dolci 
natalizi, trovare regali insoliti e brindare all’inverno con un vin brûlé.

Suggerimento

* Da giugno 2015 sarà disponibile un 
pieghevole sull’Avvento nelle Piccole Città 
Storiche. Per richiederlo: 
vacanze@austria.info o chiamando il numero  
840 99 99 18 (costo chiamata 15 cent.).
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Servizio Informazioni Austria Turismo
Diteci semplicemente cosa volete fare in Austria. Vi dedicheremo volentieri 
il nostro tempo, fornendovi una consulenza individuale e, se lo desiderate, 
vi invieremo anche tutto il materiale informativo di cui avete bisogno. 
Così la vacanza dei vostri sogni diventerà realtà!
I vostri personali esperti di tutto ciò che riguarda l’Austria sono 
a vostra disposizione. Servizio Informazioni Austria Turismo
800 17 50 70 (numero verde)
vacanze@austria.info

www.facebook.com/Vacanze.in.Austria

www.youtube.com/austria

www.austria.info

apps.austria.info

Chi ama guidare conosce l’ebbrezza di raggiungere un 
passo alpino dopo una lunga sequenza di tornanti. A 
ogni curva si aprono nuovi scenari di roccia, cielo e nevi 
eterne, lo sguardo spazia lontano procurando un senso 
di grande libertà. Ma è altrettanto piacevole spostarsi 
nel verde di boschi e pascoli, tra filari di vigna e frutteti, 
lungo fiumi e laghi o su tranquille strade di campagna. Il 
circuito Austria Classic Tour è tutto questo: un percorso 
di 3.500 chilometri lungo le strade e i paesaggi più belli 
dell’Austria, da compiere in una volta sola calcolando 12 
giorni di viaggio oppure scegliendo singoli tratti per gite 

o weekend. Qua e là l’itinerario tocca le Piccole Città 
Storiche che meritano tutte di essere visitate. 
Un utile strumento per seguire l’Austria Classic Tour è 
il roadbook tascabile “Strade da sogno per motociclisti 
attraverso l’Austria”, edito da Schubert & Franzke 
(13,50 €). Adatta anche per viaggi in auto, questa guida 
illustra le 12 tappe con cartine in scala 1:500.000, note 
su paesaggi, luoghi e monumenti, profili d’altitudine 
e info su pedaggi e divieti di transito notturno; in più 
offre suggerimenti per i pernottamenti e consigli per 
motociclisti. 

1	 Tornante dopo tornante, alla conquista del 	
	 Grossglockner.

2	 In sella a una Harley la salita è piacevole.

Suggerimento

* Per informazioni e 
l’acquisto della guida:
Kleine Historische Städte
A-4402 Steyr, Stadtplatz 27
Tel. 0043 (0)7252 52290
info@khs.info - www.austriaclassictour.info
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Austria Classic Tour al volante
Se vi piace guidare e gustarvi il paesaggio in tutta calma, al volante di una moto, una cabriolet, un’auto 
d’epoca o una sidecar (ma anche di una comune macchina), l’Austria è il posto giusto. Le Piccole Città 
Storiche suggeriscono un circuito di 3.500 chilometri che si snoda lungo le strade più spettacolari.



In armonia con l’ambiente 

ma con uno stile personale. 

Una filosofia che vale per 

l’architettura e la vita.

w w w . a u s t r i a . i n f o

P e r  i n f o r m a z i o n i  s u l l a  t u a  v a c a n z a  i n  A u s t r i a
c h i a m a  i l  n u m e r o  v e r d e  8 0 0  1 7 5 0 7 0

# v i s i t a u s t r i a


